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È testo della nota 

fn Sar ella N ota che fu ieri 
Sciatori a] na Conferenza, degli, amba 

azioni onsìglio ‘della Società del 
onferenzg al Governo ellenico, . la 
vereli fomi grazia, i Consìglio di 

ii *Pbrezzame tha Imporanti elementi .di 
ite LG “ito .® prende atto del fatto 
la sega dichiara. di accettare, se 
lutto 1 ‘esponsabìlità sarà dimostrata 
esgg o Parazioni che la Confsvenza 
La Nonni giuste... % AgOStO | constata. che l’eccidio del 

— Moltico 5 RAGA carattere nettamente 
Quali SH, ©Ae per le. circostanze nelle 
'tttaments } Commesso. esso implica -dì 
Sul cui - SI lesponsabilità. dello stato 
SonSEgIA. Fitorio è stato commesso. Per 

Î Bhiedere È la Confernza ha deciso d' Mpzione: alla 

Talta perno Presentate scuse dalla più 
selen, Tità militare ellenica ai rappre 
jar” Atene 0 elle ire. potenze alleate ad 
ciluBOo n: Ù ‘Ul delegati fanno parte della 
No ltontio, None per la delimitazione: delle Redi 7 cere, 

  
    

     

         

   

     
   
   

da 28 Cerimonia funebre sarà celebra 
Meat ARS, Nel giorno stesso le navi 
alero RR N testa quella italìana,’ al 

ca Tanno salutate dalla flotta el     

    

  

    

   
    
   

Do 
Ing Unità della marina ellenica, con 
0; fl depp; “ca renderà gli onori al momento 

Dil; pesce delle salme delle vittime. 
Devo]; 1 sì impegna a pun're i col 
f Diù rapidamente possibile, 

| so missione speciale composta 
I 0 dell’Italia, della Francìa, 

Gttiberra, e del Giappone con 
Sw “operazioni dell’imchiesta 
le Mbre i SSggre effettuate entro il 

al’più tardi. 
to ‘0. ellenico. garantirà 
Oto la sicurezza di 

  

dea 

ARA 

sul 
questa 

  

N° Possa poperchè la Commissione stes 
sa “Cami sul suo territorio. 

Zare albe lontco deve impegnarsi 
mat valia una indennità il cui 

Eeg DA fissato Galla Corte del 

lasogn o età a titolo.dì con 
banca Ma di.50 mplioni di lire 

a conferen a ionale, qvizgera. nio 
3 DÈ prendendo, atto, del 

A a alila ha confermato che 
han dì Corfù. e' della .isole 

Ottener ha altro scopo che quel 
i da ess , *Oddisfazione alle, doman 

e del £ Presentate al governo elleni 
Presenf ssh «chet. ali domande da es 
MO. 20 te al governo ellenico si. tro 

Mago Pete dalle: condizioni soprafor. 
o elle va 

Udo, O a fare conoscere senza. “nto, sa taneamente e separata 
°Matic; Aa dei rappresentanti, di 

Ù È Condizion, Integrale ., accettazione 
ì che precedono. (Stefa 

: 8, 

INA 

  

   

   
     
    

LI li 
leg ‘urono concretate 

RIGA trazioni ‘decisive 
I) S I Hi h ‘blica gira L’«Agenzia, Havas» 

SU interessanti particola 
ong È State - 

i ” e Seduta 

o azioni 
i 

  

Mecessarie non meno di 
fiozio Ò ‘ Sel ore e mezzo di deli 
| tori per 4 Conferenza degli amba 
firota diret “eretare la relazione del 

tene ber S @ serata al governo 
ati nella capo? dei rappresentanti 
Cella confere, tale ellenica. Il compi 

Iin Poichè, dopo “a era infatti conrples 
5 \pcazioni fatta s T® esaminato le co 

Ia azioni, dove STI dalla Società del 

O iù impostata fa Uiprendendo la sua 
BISO. IT BIRSbilino IE Mai SUScettibile a: bilire un testo 

e i 

  

Grecia le segoenti rìpa 

  

ne, conoscenza per i. primi, Del resto, si 
lasciava, chiaramente .comprendere, sta 
sera, nei circoli ufficìali. e ben informa 
ti, che la nota dellaconfere nza rappre 
senta, per Î suoi autori, una tappa im 
portante e forse, anche: decisiva verso 
la soluzione del conflitto italo greco, 
Da parte sua, uno deì membri più emi 
nenti, della Conferenza, interrogato al 
l'uscita. della. riunione, ha, dichiarato 
che..era il. caso .di, mostrarsi particolar 
mente soddisfatti dì questi: giorni. e 
che si può attendersì l’accettazione: da 
parte del governo greco della nota che 
gli è stata inviata.. 

Le. due sdeuta di oggi.sono state pre 
Siedute, come la precedente,.. dal sig. 
Jules. Cambon, ... rappresentante: della 
Francia. I delegatì erano Lord Crovel 
ambasciatore di. Granbretagna,.il baro 
ne Romano: Avezzana ambasciatore d'I 
talia, il sig. Zucch consigliere di amba 
sciata del Giappone. Assìstevano pure 
alla riunione il signor Withouse osser 
vatore americano, il signor Laroche di 
rettore aggiunto degli acarì: esteri. La 
Conferenza ha anche ascoltato. il sig. 
Fremageof,. ‘esperto giuridico, nonchè 
il giurista italiano signor Filopta, allo 
scopo di ottenere alcuni dati giuridici 
dì dettaglio 3 mettere in regola il te 
sto, che è stato definitivamente fissato 
e che sarà pubblicato oggi stesson. 

Le sanzioni materiali, le quali entre 
ranno in vigore subito dopo conosciu 
to l’esìto dell’inchiesta, hanno per. ea 

|:posaldo il pagamento da parte del Go 
verno greco di una somma»di cinquan | 
ta milioni d' lire. Questa somma sarà 
versata. non. appeNa sarà evidente la 
colpabilità o qualsiasì responsabilità 
della Grecia. nell’orsanizzaziona 0 nel 
la esecuzione del misfatto di Janina.; I 
‘cinquanta milionì verranno intanto. de   

tl governo albanese darà di; 

conferenza, ìnvita il. go| 

  eeDento delì. l'a ecogliere il ì elle - 5 
“ate intere Potenze pìù stret 

I E Grecia, I a conflitto, l’Ita 
> avn @Ppresentante del 
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MV viato nf firmato Îl testo che è sta MR ai ui tene, è certo che il Go Lo One ui a non Opporrà aleuna ob I en bo; soluzìone proposta, con petto a 0 stesso tempo l'inchiesta Le sari? natura della missione \ ®ranno a, le riparazioni DR i omandate al governo elle o. c©e Sembra che 
    

1a Ì questo 
% ta, ln presenza d iP si ca 

Pealizzata © E RA 
a Seno alla Confe 

non potrà e di adem] le condizio a ca Hai e ‘Sulle quali na SEC Uto èetato "oitaritionti permettere alla Società delle 

  

positati. subito dalla Grecia in una ban 
ca alleata. 

La, Conferenza ha. fissato, sulla que 
stione. dell’indennità, chiaramente, . il; 
prìncipio che la Gredia è obbligata. a 
versare una. forte. somma all’Italia a 
titolo di indennità. 

Un altro punto ‘importante del dibat 
tito odierno: è stato la nomina e la. co 
stituzione della commissìone di inchie 
sta. Essa. è composta d’un . italiano, 
d’un francese, d’un inglese e d’un giap 
'‘ ponase...» ; 
«Il Giappone funzionerà .da. presiden 
tè, e non vi sarà un rappresentante bel 
ga e.neppure un rappresentante degli 
Stati Unìti, che hanno in seno alla Con. 
ferenza un semplice osservatore, senza 
diritto d' voto e senza facoltà di inter 
venre nelle discussioni. 

“Ha accettato la Grecia?” 
«PARIGI, 8.— Si apprede all’ultima 
ora. che il ministro ‘greco a Parigi, Ro 
manos, aveva gîàînformato il Goperno 
di Atene circa le sanzioni che avrebbe 
adottato la Conferenza degli ambascia 
tori! Questa comunicazione è stata fatta 
in via asso1utamene riservafa e confi 
denziale. Il Governo greco, il quale ave 
va già ufficialmente dichiarato di accet 
tare i delîberati della Conferenza degli 
ambasciatori, avrebbe risposto oggi al 
ministro greco dî accettare le sanzioni 
di Parigî, ca xa 

L'impressione in Francia 
Ii conflitto. virtualmente terminate 

PARIGI, 8. — Una nota dell’ Havas 
dice: La pubblicazione del testo della 
nota diretta dalla Conferenza degli am 
basciatori al consiglio della Socîetà del 
le nazîonî permette oggi, più ancora di 
rerî, di considerare il conflitto îtalo gre 
co come virtualmente terminato. Non 
si concepisce infatti neî cîrcolî politici 
francesì che la Grecìa possa rìfiutarsi di 
eseguire le condizioni che le sono ìmpo 
ste, poîchè esse sì ispirano al più alto 
Spìrito di gîustizia e di equità, e non 
costîtuîscono inoltre alcuna umiliazione 
inutile e tengono conto infine nella più 
larga. misura delle proposte fatte dal 
governo ellenico stesso, pur dando piena 
soddisfazione alle legittime esigenze del 
governo italîfano. Pertanto cî si felicita 
altamente della soluzione data dalla 
Conferenza degli ambasciatori, e si ‘ren 
de omaggio allo spirito di conciliazione 
dî icuî tutti i membri hanno dato prova 
alla celerità delle loro decisioni. I cir 
coli politici di Parigi sî rallegrano tan 
to più dì questo felìce risultato, in quani 
to la Francia, come sempre animata da 
intenzionî pacifiche, ha cercato fin dal 

Nazioni. sd al governo greco di prender; principio dî conseguîre per la via più 

‘a soddìsfare tutti î giornali, è parò in 

    

  

[I Hole rim nl. Sci 

Tesi vacanti, în seguito all'espulsione 0 

‘x ripetono lo spîrito e i punti dell’ “ ultimatum ,, italiano. 
Prevalente ottimismo a Parigi in attesa della risposta greca 

pronta, da essa per la, prima îndicata, 
un regolamento diretto della questione 
sotto gli auspici della Conferenza degli 
ambasciavori. E° dunque per la sua di 
plomazia un importannte successo dovu 

to alla segacia del capo del governo ed 
all’abilità dei suoi rappresentanti, 

Le previsioni a Londra 
PARIGI,:8. — L’Agenzia Havas ha 

da Londra: Secondo quando si lascia 
comprendere i circoli bene informati uf 
ficiali non si mostarno inquieti sull’e 
sîto,del conflîtto italo greco e prevedono 
una, soluzione ottimistà., Sf contînua ‘a 
sperare în un.esito :siddisfacente per le 
parti. Le istruzoni invîate a. Lord. Ro 
bert, Cecil. trattano! specialmente delle 
necessità di sostenere il patto della So 
cietà delle Nazîonî. 

* * 
LONDRA, 8. — La Nota della Con 

ferenza degli ambascìatori alla Grecia 
è generalmente bene acolta nel circoli 
ufficiali.. La spirito di: calma e di mo 
derazione è evidente; e se non riesce 

negabile che è bene accetto al «Foreign 
Office». 

3 Dl ; ® - U j | i ) n 

_Ulsparali commenti. della. stampa 
inglese 

LONDRA, 8. — Il Daily Telegraph 
osserva che la Conferenza degli amba 
sclatorì non ha il diritto di pronunzia 
‘Te sgludizio sulle questioni sottoposte, 
in virtù del patto, al Consiglio della 
Società delle Nazioni da un membro dì 
questo organismo. Se la Conferenza de 
sli ambasciatori cerca d’imporre alla 
Grecia delle sanzioni 2 delle riparazio 
nì, e.da parte delle Conferenza degli 
Ambasciatori e daparta dei gOverni si 
commette un flagrante usurpazione del 
Ra tunzioni della Società delle Nazioni 
alti ettanto grave che la stessa infran 
zione dell’Italia. 

L ‘Talia, la Francia e ’Ih 
sarebbero usalmente: ‘colp 
chi del mondo intero d' 

chilterra 
evoli agli oe 

aver dato un 

irc fuoco alle macerie. l'onto -lopu 31 ter 

    

  

   

  

violazione dell’art. 5. della Convenzione 
Renana. Il fatto è che l’effettivo previ 

sto dal ‘bilancio, e ..la semplice conse 
guenza delle espulsioni e degli arresti 
in ‘mssaa/operati dalla commissione re 
nana interealleata sono în contraddizîo 
Ne evidentemente con le passate conven 
zioni eicol diritto internazionale. 00%! 

Quando Je atmministrazioni ‘tedesche 
hanno cercato di riempire i 
no urlato sempre contro la resistenza: 8 
stematica delle autorità d’occupazione. 
La nota rileva ‘chè la maniera nella 
quale attualmente la Commissione Ke 
nana crede di poter riemp’re le lacune 
del»corpo amministrativo tedesco è ASSO 
lutamente inadattaa manenere un’ordiî 
nata amministrazione nei paesi renanî, 
Tutte le nomine fatte dalla commissia 
ne renanma e tutte le azioni dei fuzionari 
di essa nomînati sono illegali, Prote 
stando eontro questa violazione del dî 
r‘tto commessa dalla Cimmissione Rena 

na il governo tedesco esige l’îmmedîato 
annullamento di tale ordinanza. 

Il tato inrale. di Toti 
Episodi di visleaza e di morte 

HOLOLUKU, 8. — Un giornale èe 
si pubblica nelle isole Havai riceve dui 
suo corrispondente a-T'okio un rezscon 

to delle scene di cui è stato testim ne 
oculare durante il terremoto, [l corri 

spondente diche che ie scene furono fpa 
ventose. ’ i i 

Aîla prima scossa bruscament la mug 

gior parte degli edifici si sfasciarazo. 
La'prîma'scosst era sta:a preceduta da 
un franamento «li grandi proporzioni 
della costa di Sicamî. Glî insendî che 
seguirono vembia siano dovuti n gran 

parte'a' dolo’ persliè'si dice cievuei co 
rtabi ptreorsero la città upuicca:nlo fo 

remoto era' un vero Inferno. la gente 
tertorizzata cercava di sfuggire aile 
fiamme. I debolil e i troppo lenti cade 

vano in preda del fuoco @ brociavano 
vivi. Nello spavento generale i bimbi   colpo fatale ala Società delle Nazioni, ! 

La «Morniny Post» sì mostra molto 
soddisfatta che le relazioni tra Confe- 
renza degli Ambasciatori ‘e la Società ‘ delle Nazioni senò strettamenta ana | 
chevoli. IL giornale esprìmela certez. 
za che il governo britannico non è ani 
mato dal benchè minimo; sentimento dì 
ostilità verso l’Italia affermando . anzi | 
che l’amicizia:(per-l’Italia è un assioma | 
per la politìca estera inglese, | 

nl «Daily Maill» SI scaglia. contro. 
l’atteggiamento assunto ‘a: Ginevra da 
lord Cecil e fa notare che-il blocco eco 
nomico dell’Italia sarebbe il blocco del 
commercio brìtannico. i 

delle Nazioni | 

| PARIGI, 8. — Il Pat Parisien ri 
produce un dispaccio da New York da 
fonte britannico secondo il quale sian 
nucia ufficialmente che il Brasile ha in 
tenzione dî rîtirarsi dalla Società delle 

Nazioni nel caso în cui l’Italia prendes 

se per suo conto tale decisione.     
\   O 

Colloquio Pasic - Avezzana 
sulla questione di Fiume 

PARIGI, 8. — 1 Matin annuncia 
che Paste si è intrattenuto iersera sulla 
questione di Fiume con il barone Ro 
mano Avezzana, Vi è da sperare, ag 

giunge il giornale, che questo colloquio 
permetterà di aumentare le propabilità 
della soluzione di una questione, che sl 

trascina da parecchi anni. 

<a Commissione ronana .jnoita 
al suo compito 

Una nota del governo tedesco agli alleati 
BERLINO, 8. — Le ambasciate di 

Parigi e Londra e la Legazione di Bru 
xelles hanno ricevuto l'ordine ‘di tra 
mettere ai governi rispettivi una nota 
nella quale si rileva che la recente ordi 
nanza della Commissione Renana, n 
cui la Commissione si ‘(dichiara autorîz 
zata, a nomînare. essa stessa i funzionari 
dei. posti dell’amministrazîone tedesca 

rifiuto di însedîamento dei titolari te 
deschî, rappresenta una nuova grave   

‘le di. Tokio.annunzia che.vi sono state 

erano strappat dalle braccia delle ma 
dri; le donnoe erano separate brutalmen 
te dai mariti. Migliaîa di cadaverî sî 

ammontîcchiavano nelle vie, 

1029 scosse di terremoto 

© Le Banche riaprono gli sporteli 
OSAKA, 8.:— L'osservatorio centra 

in tutto dal 1.al.8 settembre 289'scosse 
1] 4 settembre 1783 scosse il 5. settembre 
148 scosse il:6:fino alle ore 6.del matti 
no 63 scosse. Ciò. che da: fino ad ‘ora un 
totale di 1029 scosse. . L'intensità. del 
movimento sismico è andata gradata 
mente «diminuendo. in modo che non s1, 
prova inquietudine... Si ricevono infor 
mazîonî meno confuse sulla situazione 
nella-quale si.trovano le regioni devasta 
te nel Giappone, Be I 
Telegrammi giunti oggi dimostrano 

che per quanto grandî srano le perdite 
causate dall’incendio e dal marèmoto le 
prime notizie hanno dato delle cifre esa 
erate. Un radiotelegramma odierno di 

ce che le perdite a Yokohama sono sta 
e valutate a 50000 persone tuttavia an 
che ora i resoconti ‘presenano tane diver 

genze che è impossibile di tarsi un’idea 
esatta della situazione, Altri telegram 
mi annunziano che tutte le banche del 
le regioni devastate stanno riaprendo 
gli sportelli. 

} TA slaka IT -COera. scoppiato ‘a Yokohama ? 
PARIGI, 8. — Il «Petit Parisieny ri 

produce un dispaccio da Londra, in 
cul si annuncia, secondo notizìe \perve 
nute da Kobe. che il colera sarebbe 
scoppiato a Yokohama. La violenza del 

flagello non è ancora ben determinata. 
Questo nuovo male accresce ancora 

le difticolta delle operazioni di soecor 

Le. condizioni della rannrosentnza 
della. Colonia jtaliama in Giappone. 
ROMA, 8.— 8, E. De Martino ha în 

viato un telegramma da Tokio con-cui 
fornisce dettagli sulle condizioni de: 
gli ‘italiani e dei regi uffici del Giappo 
ne. Il giorno primo settembre il R. Am 
basciatore ‘trovavasi al Consolato » di 

vuoti han! 

;|Porporati ossequiatî 
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dall’incendio che du 
rò violentemente fino all'indomani mat 
tina. di) i 

Il Consolato rimase distrutto... Gli 
italiani di Yokohama sono tutti salvi, 
‘qualcuno è però ferito così che ora so 
Ino parte sulle navi e parte a Kobe. Il 

regio ambasciatore cessato . l'incendio 
si trasferi a Tokio facendo gran parte 

| della strada a piedi, Anche gli italiani 
‘di Tokio sono tutti salvi compreso 
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mons. Giardini. S. E. De Martino ‘conf 
itinuando il suo giro di aiuto e confor 
ito ai connazionali si. reeò poi a Mamal 
‘sura parte per mare part® a piedi. Qui 
vì recuperò gli incartamenti dell’amba 
sciata sotto ‘le rovine dell’albergo. ovs 

|'era ‘installato l’u.cio per. la. residenza 
‘estiva. I lpalazzo dell’ambasciata e in 
gran parta crollato il resto pericolante 
Il regio ambasciatore con îl regio ad 
detto navale e. il regio interprete e al 

giardinì dell'ambasciata. 

‘La festa di Piedigrotta 
NAPOLI, ‘8. Anche quest'anno la 

tradizionale festa di Piedigrotta è-stata 
celebrata con la secolare solennità fa 
cendo ‘affluire grande folla-di' gente da 
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Il sonfuoso rinfresco in Municipio 
GENOVA, 8. — Ieri il Cardionale 

Legato De Lai ha ricevuto in Episcopio 
tutti gli Arcivescovi e Vescovi convenu 
ti al Congresso Eucaristico, .ha ricevu 
to poi il sindaco di Genove sen. Ricci. 

Alle ore 18 il Comune ha offerto: un 
rintresco in onore del Card. De Lai e 
degli altri Cardinali e prelati convenu 
ti. Sono intervenute ‘tutte le autorità e 

farle personalità cittadine tra le quali 
si notavano il Prefetto cav. .di gran cro 
ce Barbesio il comandante la divisione 
generale Squillace, i generali. Pozzi è 
Vanzo; l’ammiraglio Alessio, il coman 
Inganni, Regio Commissario del Consor 
zio del Porto; gli onorevolî Paolo Cap 
pa, Banderali, Brocardi.e Pellizzari, .il 
rettore della. Universtà prof. Fedozzi. 
il corpo consolare al completo. Oltre al 
Cardinale De.Day erano presenti i Car 
dinali Ragonesi, Bonzano, Bisleti, Ca 
gliero, Sincero, Giorgi e Tacci, l'Arci 
vescovo dî Genovt, Mons. Signori e mol 
tissimi Vescovi e prelati. 

Alle .18,30 il sindaco e il Cardinale 
Legato entrano nell’aula. consigliare 
vivamente acclamati. Il sindaco pronun 
cia. un discorso di benvenuto, ricco di 
evocazioni storiche, ricordando la fede 
millenaria deî genovesî e ringraziando 
infint .il, Cardînale. Legato e gli altri 
Porporati per l’altissîmo onore fatto al 
la Superba con la.loro presenza. Le pa 
role:del sindaco sono state salutate da 
vivissimi applausi. Il Cardinale De Lay 
strînge la mano al senatore Ricci dice 
do che le dimostrazioni ricevute dal po 
polo lo hanno vivamente rapito e taita 
è la sua commozione che non trova pa 
10le adeguate per ringraziare tutti. les 
mina tra gli appllau;: augurando ai 
Genovesi la benedizione del Cielo. Ate 
19.20 il Cardinale Lagato e gli aitri 

dalle Autorità 
dagli altri intervennti lasciano la ae. 
municîpale mentre ia folla non cessa 
dall’applaudire. |» Ra 

f A ® é 

Le Sezioni di Studio 
GLI ILLUSTRI ORATORI 

GENOVA; 8..— Il Congreso Euca 

ristico ha tenuto al mattino di ieri una 
adunanza delle sezîonî ‘(di studi che sw 
no state affollatisime. 

In Santambrogio oltre 1000 sacerdoti 
hanno ascoltato la relazione del dott, 
Carminati di Bergamo dell'abate Ca 
ronte rispettivamente sui temi «dello 
zelo del sacerdozio per far conoscere la 
santa Messa e lo zelo per farla sentire». 
La sezione vomini ha avuto per oratore 
al prof. Rodolfo Bettazzi di Torino e 
Mons. Angelo Piana di Genova. I due 
temi erano «la cooperazione»della santa 

‘messa». Si'sono fatti voti perchè la mes 

sa possa essere temuta! ufficialmente nel 
più alto onore per l'adempimento del 
precetto festivo a tutte le classi di citta 
dini miîlîtarî ecc. 

Nel pomerggio è stata tenuta una ter 

za adunanza generale. La Basilica del 

l’Annunziata era stipata di congressisti 
Alla presenza dei cardinali Giorgi. Bi 
sléti, e Bonzano e di un folto stuolo di 
Arcivescovi e vescovi il presidente mons 
Baitolomasi apre la sedur esprimendo 
la/sua ’compiacenza per îlmodo împo 
ente con cui si svolgono talî'cerîmonîe 

e il Congresso Eucaristico. Dopo letto   Yokohama ove lo colse il cataclisma. altre adesioni, donna Paternò porta 1l 

ira a 

naea L, L—; Mortuari Î, Len 

tutti i centri della provineîa. 
Straordinaria anîmazîone per le vie 

con clamore assordante di trombe ‘e di 
altri varianti ’tipî' dî strumenti pie lî 
grotteschi; allegre comitive vestite a fe 
sta; equipaggi bardati sfarzosamente; 
automobili fiorite e scintil'anti dî lam 
pade elettrîche; gîganteschi trofei di 
frutta artisticamente parati e disposti 
fra pennoni ed arazzî daî colori sma 
glianti. 5 | 

La folla immensa di è divertita un 
mondo. ammirando le vivacî luminarie 

lungo la riviera e al tratto che va aalla 
storica Chiesa di Piedigrotta al Tunnel 

sentanti il trîonfo' dello sport, Piedi 
grotta in festa. Lusianella, l’aviezone 
11 maschio Angiolino, la grotta di Poz 

Dai carri sono, state cantate lungo il 
percorso al suono di orchestrine, nuove 
e graziose. canzonette rapoletace. Calo 
rosì, applausi hanno riscosso insieme ai 
cartî le due cavalcate storiche: quelle 
dei giornalisti e quella del Rione. Mer 
cato riproducentî rîspettîvamente l’en 
trata solenne di Gioacchino Murat e di 
Carlo D’'Angiò a, Napoli. 

  
  o 

| goa dl Congreso Eucaristico Hinale 
[Il ricevimenti in Episcopio saluto delle donne cattoliche delle qualî 

applausi. Il padre Roberto da Nove pro 
nuncia un discorso sul tema «la messa 
nella chiesa». Dopo brevi parole dî sa 
luto della sig. Barelli.a nome dela Gio 
ventù Uattolia Femminile ha la parola 
il rever. Zelollo che-tiene ùuna elevata 
orazione sul tema «la messa nella socie 
tà» e finalmente dopo il saluto del pre 
sidente delle Università Cattoliche prof 
Carena» appiauditissimo safe sul palco 
badre Agostino Gemelli Rettore de'la 
Università cattolica di Milano che illa 
stra gli scopî delle università. Dopo la 
benedizione impartita dal Card. Giorgi 

nl.del Congresso. 

  

Concorso per l'ammissione 
nella regia accademia dereonautica 

ROMA, 8. — E’ imminente la pub 
blicazione da parte del Commissariato 
dell’ Areonautica della notificazione di 
concorso per l’ammissione di 60 allievi 
alla prima’ classe della regia ‘accademia 
areonautica per l’anno 1923 24, 11 Com 

ra sua organizzatrice ‘con i’immediato 
iunzionamento di questo Îstituto ‘basato. 

allo scopo dal quale scaturiranio i fu 
turi ufficiali naviganti dell’areonautica 
dotatî dî*tutto’quell’insieme di mecessa 

le quali essì costitùiranno il futuro nu 
cleò dei comandanti ‘aerei, 

Per quanto gli allievi arconautiei; 
che! vestiramno ‘tma divisa analoga a 
quella stabilita per gli‘ufveiali del nuo 
vo-corpo, seguiranno programmî dî stu 
di speciali intesi ad’ 1mpartire însîeme 
ad-una ‘coltura ‘militare generiac una 
profonda conoscennza delle materie ine 
renti alla loro futura professione, 

Il reclutamento degli allievi avverrà 
fra i giovani lîcenziati dal liceo ‘e dal 
l’istituto tecnico dal collegio militare 
per concorso prevîa vîsîta medica psico 

  
un esame orale di matematica, riferen 
tesi al programmi dei corsi effettivamen 
stel'eompiutîi e un esame facoltativo di 
lingue estere (inglese, tedesco, serbo). 
La durata del corso accademico sarà di 
tre anni, Nell'intervallo estivo fra il 
2.0 @ il 8.0 corso ed alla tine del terzo 
gli allievi dovranno consegmre i tre 
brevetti di pilotaggio per idrovolanti e 
aeroplani e di osservatorio aereo., Dopo 
di che superati tutti gli esami e le pro 
ve pratiche saranno promossî sottote 
nenti in servizio attivo permanente nel 

corpo della Bb. A/fii aa 
Le domande per l'ammissione al con 

corso dovranno essere inviate non oltre 
1:80 settembre al comando della regia 
accademia areonautica di Livorno e do 
vranno essere corredate dai relativi da: 
cumenti richiesti, 

Mussolini a Milano 
MILANO, 8. — Stamane alle 9.50 

col diretto di Sarzana è giuntno l’onor 
Mussolini accompagnato dal comm. ba 
rone Russo; dal fratello comm. Arnaî 
do. dal sogretario particolare ‘comm. 
Chiavolini e dal capitano Fascicolo. K 
rano ad ossequiarlo alla stazione varie 
autorità. Il presidente fu fatto’ segno & 
ùna dimostrazione. di simpatia da parte   dei presentî, 

/ 

Fra i carrî, tuttî ideati e costruiti con. 
grande genialità, notevoli quelli rappre 

zuoli, Pulcînella. Piedigrotta. Santa. 
E € set °°. Lucia di un tempo. ‘ 

cuni connazionali sono accamipati nei! 

è presidentessa, ed è. salutata .da Viyi . 

l’adunanza si è sciolta al canto degli in 

missariato ha' voluto completare l’ope 

sui sistemi pîù moderni e più conformi © 

rie cognizioni teorîche e ‘pratiche per 

logico con un esame scritto d’italano, 
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La prima giornata 
 Martignacco è in festa. E’ la festa 

del lavoro pura e semplice, del lavoro. 

del lavoro. che fortifica e che eleva, 
che crea la prosperità dei popoli e de 
de nazionì, le fortune delle genti, quel 
le della Patria. 

Martignacco è tutto uno sfarfallio 
di bandiere, di pennoni, di ‘palloncini, 
‘chec reano fantastìche gallerie lucen 
ti. All’imboceo di ogni strada, sormon 
tats dallo stemma della provincia. e 

dall’emblema nazionale, si leggono 
seritte inegiantì agli ospiti. Da tutte 
le finestre garriscono i tricolori fra 
mezzo ai rami sempre verdi, baciatì 
dal leggero venticello che fa ballonzo 
lare i tanti palloncini alla veneziana, 
che intreccìa ls bandierine l’una alla 
altra, ne confonde i colori in un’iride 
malferma alternantesi continuamente. 

Lo stabilimento Delser è addirìttu 
ra trasformato în un tempio fantasti 
co di colori e di luci, di bandìere e di 
festoni, che gli danno un aspetto strano 

e meraviglioso insieme. 
Su ìn alto, nel centro, attorniati da 

alloro e da fiori,.da raggiere lucenti e 
"dorata gli stemmi Pontifici e della 
Rieal Casa, di cui la ditta Delser è as 
sidua fornìtrice, ed i tricolori, sui pen 
poni avvolgono l’insieme della massa, 
fondendola in una armonia di luci s di 
colori col verde dei pratì e dei campi 

attigui. : 

La Messa all’aperto 

“ La banda musicale di Colloredo di 
Prato, diretta  dall’infaticabil» mae 
stro Giuseppe Stella fu Gio Batta, dì 
buon mattino percorse le vie del paess 
suonando allegre marce, 

Alle ors 8 precise, accolto dal suono 
della Marcia Reale monsignor Saccavi 
ni entra nel cortile dello stabilimento 
dove vìsne celebrata la S. Messa. 

L'altare da campo troneggia sotto 
un prezioso baldacchino, immerso fra 
tante conifere, Monsignore celebra la 
Messa che è ascoltata dal popolo e da 
le maestranze mentre la musica diret 

ta da don Sgoifo suona varî motteti 

“del Mozart e del Bach: motteti esegui 

tì con una perfezione encomiabile e 

che ottennero un sorprendente effetto. | 

Terminato il Saerifizio è dai sacerdoti 
intonato il «Te Deum» e la massa ri 
sponde ad alta voce. Su in alto il sole 
indora le teste scoperte, passa fra la 

selva delle bandìerine irrequieta, tra 
i rami delle conîfere sempreverdì e si 

adagia sul selciato coperto di fiori e 
di fronde d'alloro. 

L'inaugurazione della lapide. 
‘ai Caduti 

Si sussegue subito la cerìmonia per 
lo scoprimento della lapide che ricor 

da gli operai-e ìmpiegati dello stabili 
mento, caduti nella recente guerra. 

Prendono posto sotto l’atrio le au 

torità e le madri dei caduti. Abbiamo 

notato fra tanti, il rag. Marinatto ed 
ìl fratello rag. Cirillo, la signora Del 

‘ser. coi figli, la signora Piva, vedova 
di un valoroso ufficiale caduto  ìn 
guerra -e la di lui figliolina, il signor 

Del Colle, con figlia; sorella del sotto 

tenente Angelo Del Colle, ìl Commis 

«sario Prefettizio, cav. Enea Totis, il 
le rappresentanze della 

Cassa Rurale, con bandiera, del Circo 

lo; Agricolo, della Società Operaia di 

. M..$., della Cooperatìva di Lavoro, la 

Sezione ex combattenti e quella del Fa 

scio, i bambini dell’Asilo con bandiera 

‘l'avv. Linussa, il signor Onorato da 

Palermo, il sìg. Antonio Dacomo da 

Milano, il sig. Aldo Stanzani da Bolo 

‘gna; il cav. Del Bianco da Padova, il 

sig. De Cecco, i rappresentanti della 

«stampa, «Friulò» e «Patria del Friuli, 

ed altri ancora. 

.-. Il corteo delle associazioni precedu 

‘. to dal Clero, fa il giro dell’ampio cor 
tile, poi si schiera sotto l’atrìo ed ai 
lati dall’ingresso mentre la banda 
Colléredo intona la Marcia Reale. Le 

teste ‘si scoprono e mons. Saccavinì de 

nedice la lapide fra la viva commozio 

ne degli astanti. Un solo discorso: 

‘quello dell’operaio più anziano 

basta. 
E la serìetà, l’austerità della cerimo 

nia non consente fiumi di eloquenza. 
delle chiacchiere. 

questo. Troppe se ne sono fatte e spe 

‘‘cie in cerimonie simili, dova ogni ora 

tore badava a far emergere il proprio 

o, stancando il popolo che non ammi 

rano, ‘leloquenza di nessuno, ma che 

pensa, in questi momenti più che mal. 

Non è il momento 

O gl al sublime sacrifici» patrio ed ai 

Soltanto Alfredo Lizzi disse le brevi 
- parole che qui riassumiamo : 

Davanti a questa lapide chs oggi 
s’imaugura e che ricorderà per. sempre 
al posteri .il nome santo dei nostri 
Compagnì di lavoro, 
ta per la Patria, 

| gonfio di lacrime. 
misto di compianto e d’or 
che m’invade l’animo, nel 
parola di rìverente saluto e 

ca: 

AMEN Dr unta 
sa di eterna riconoscenza a qusi prodi. 

i «Abbiamo voluto celebrare il sacro 
rito in questi di in. cuì si festeggia nel 
nostro amato passe. anche la solenne 

Sagra del Lavoro. perchè la fusfone 
delle due cerimonie: sia di’ monito a 
tutti che le dus parole «Patria e Lavo 
ro», assieme unìte. hanno un alto signi 
ficato. 

«Sopra questa comunione di spiriti, 
affratellati dal sentimento del dovere 
e del bene, aleggìno beneficando l’om 
brs vostre, o Benedetti: l’ombra di 
voi che vìveste del lavoro e moriste co 

perti di gloria per l’Ideale. cui dsvono 
tendere tutte le opere umane; di voi 
che lasciaste la vanga, il martello, la 
penna per impugnare le armi a difen 
dere la terra natìva. 

«Iddio Vi benedica, e v’accolga be 
nigno algcanto a Lui nelle azzurre bea 
titudini” chè tanto meritaste col vo 
stro sacrificio sublime. Iddìo benedica   
titudîne di figlio. di te il ricordo sarà 

Te Luigi De Gaspari, che a me fanciul 
lo segnasti la via del dovere coll’esem 
pio e colla parola; io serbo per te gra 

incancellabile nel mio cuore. E benedi 
ca voi. umili opsrai che l’olocausto ha 

quasi divinìzzati. 
Io Vi saluto a nome di quanti oggi, 

al vostro posto continuano l’opera da 

giocare anche i più trascuratì dalla 
fortuna. i 

Alle 16 la Banda di Colloredo înizia. 
il concerto che si protrae fino a tarda 
ora. ‘cioè fino alle 20 che ha inizìo lo 
spettacolo di ‘varietà. 

Geniale l’idea di veler sostituir con 
un trattenimento allegro e morale, in 
tercalato dallo scoppìettio dei fuochi 
artificiali, il deprecatissimo ballo iche 
deturpa purtropno ogni festa. 

L’animazione dura fino a tarda ora. 

Già i galli cantano, salutando l’alba 
del secondo giorno di festa, che le vie 
del paese si vanno di nuovo popolando 

Questa sera l’attesa rivista «Il trion 
fo del biscotto Delser attorno il mondo 
richiamerà una vera folla a Martignac 

co per assìstere al iprodigi dei bravi 
dilettanti ed a contemplare lo spetta 
colo bello. e raro della illuminazione 
serale. che avvolge tutto l'abitato in 
uno sfolgorio di luci, in un brillare vì 
vido di. tanti colori. 

L'esito della pesca fino ad ora si pre 
vede completissìmo e di ciò sono certa 
mente lieti i preposti ai varî istituti di 

beneficenza locale ai quali vìene devo 
luto l’intero incasso, perchè ogni spesa 
viene pagata con generoso e magnifico 
gesto dalla ditta festeggiata. 

SER n 
Sale in monfagna e muore: per via 
Ieri la signora. Lucia Pugnetti in-Pao 

  
  Voi incominciata, per vostro merito; 

io Vi saluto e m’inchino riverente alla; 
vostra memoria santa. come s’inthina! 
s saluta romanamente l’Italìa tutta ri; 
sorta». 

Quindi il Liuzzi fa la chiamata. dei 
gli eroi: tenente Luigi De Gasperi; 
sottotenente Diarìo. Ivo, sottotenente 
Augusto Del Colle; soldati Giovanni 
Coretti, Remiglio Boneschi. Attilio 
Fanzutti, Gelsomino Zanuttinì ed En 
rico Paseolatti; la folla commossa ri 
«sponde «presente» e l’eco si confonde | 
con le note dell’Inno del Piave, suona 
to dalla banda. SI 

.H{ ricevimento 

, Nella sala della Direzione segue. 
quindi ìl ricevimento ed un sontu0sis 
simo rinfresco nel quale primeggiano. 
e si capisce, i biscotti ed il buon 
vermouth. \ 

Il sìgnor Guglielmo Delser riceve în | 
omaggio una magnifica pergamena, la 
voro geniale e ‘prezioso del nostro So 
meda, dono della maestranze, ed un 
album. dono dei rappresentanti della 
ditta stessa. Il signor Antonio Dacomo 

decano dei rappresentanti, pronuncia 
brevì parole di circostanza e presenta 
il dono al signor Giacomo Delser chs 

appare commosso. I 
Altrettanto fa, per le maestranze, il 

signor Cesare Mattiussi il quale pro 
nuncia un discorso che è spesso inter. 

dirigono la parte tecnica dello Stabi 

limento. AI 

Il signor Delser ringrazia commos 

so e pronuncia ìl seguente discorso: 

cPermettete, o Signori. che io «spri 

ma i miei sentimenti di gratitudìne 4 

quanti hanto voluto norarmi. delia 

loro presenza qui în questa solenne 

circostanza. Non guardate alle mie pa 

role, semplìci e disadorne, ma badate 
piuttosto al cuore caldo e sincero che 
le detta. Il primo ringraziamento lo 
devo alle autorevoli persone, che sot 
to diversi aspetti rappresentano degna 

mente il paese, cominciando dall’ono 

revole Commìssario che regge con tan 

ta competenza il comune e continuan 
do cogli altri graditi ospiti che Îl paese 

onora della sua stima e fiducia. 
«Un ringrazìiamento speciale vada 

ai miei ottimi Impiegati, Rappresen 

tanti ed alla fedele maestranza che 0 

col talento, o coll’opera manuale mi 

aiutano assiduamente ed efficacemente 

e che mì hanno dato prova cosî lumino 

sa e geniale del loro affetto ed attacca 

mento col nobile e artistico presente     
di 

e 

—vanì che per la Patria si sono sacrifi 

goglio quello nessuna. pesca 
porgere la dovizia di doni, E’ f 
la promes s 

che hanno voluto farmi in memoria di 

questo fausto «giorno. E nel ringrazia 
mento non devo dimenticare le ottìme 

Suore sorveglianti e direttrici che con 
la loro attività, colla virtù e preghiera 
cosi validamente  cooperano al buon 
andamento della Fabbrìca. 

Iddio che ha sempre benedette le no 

strs oneste fatiche ripaghî largamente 

tutti e faccia che questa mia indu 
stria, oltre che al mio profitto, riesca 

anche a vantaggio e a 'prosperìtà dei 

miei collaboratori. ed operai ed. al 

bene comune di tutto il paese, al quale 

esprimo pure la mia gratitudine per 

giamenti riescano bene». 

del discorso. 

L'apertura della Pesca 

la Marcia Reale ne ‘danno l’annuncio. 

La piazza di Martìgnacco presenta       
‘Quanti regalì!. Difficilmente ed in 

    
     

‘epitoso. che invoglia 

  

   
sp pi i; 

iFuyge alle guerdie e scompare nel Dosso 
Mesi addietro, le R. Guardie dì Fil. 

rotto da applausi aì quali si ‘associano |’ 
‘di cuore le Rev.me Suore che da anni 

ciò che ha fatto perchè i nostri festeg 

Un subîsso di applausi corona la fine 

Alle 14 gi apre la pesca. Le note de 

uno spettacolo indescrivibile. La folla 
Pi che offrirono la vi fa ressa davanti aî chioschi e già ì for 
10 mì sento îl. euore tunati si presentano a ritirare i doni. 

. E” un. sentimento 

abbiamo notato tanta 

atta con un lusso 
veramente a 

lini da Tolmezzo: salìva alla malga Ciac. 
cle Tulmiezzine quando durante la sali 
ta colta ida» improvviso malore cadeva 
riversa. Poco dopo la povera donna mo 

riva per paralisi cardiaca. 

PESARIIS 
‘Precipita in un torrente 

Tornavano da Rio Culsei l’altra se 

ra certo Maechin Lorenzo col figliolet 
to Elio d’anni 8 ‘e un nipotino d’anni; 
6 quando giunti sul ponte del Rìo Seri 
ra il piecolo Elio inciampò e cadde nel 
torrente: da un’altezza di sei metri, 

sfracellandosi il cranio, 
Il povero padre subito accorso altro 

non poteva, folle di dolore, che strin 

gere fra le braccia il figlioletto che po 
co dopo moriva. 

‘’TREPPO CARNICO 

nanza avevano tratto in arresto ire in 
dividui di Treppo i quali dovevano Ti 
spondere dì contrabbando d’ogni sor 
ta, ed eseguito su vasta scala. il con 
trabbando è stato sequestrato in buona 

quantità ma la finanza aveva avuto sen 

tore che parecchio ne eras tato nasco 

sto, e perciò da allora lavorava assidua 

mente per riuscire a scoprire il nascon 
digiio. i 

Fra glì arrestati c'era un certo Mo 
fo Giorgio di Treppo, il quale si era 

lasciato ‘andare in confidenze, facendo 

comprendere che egli conosceva 51 po 

sto preciso nel bosco dove si nasconde 

va una enrme quantità dì roba. E li 

avrebbe accompagnati, ma soltanto di 

rotte. Si)studiò il piano e ieri notte il 

‘Moro, ammanettato fu condotto in au 

tomobile fino al lìmitare del bosco per 

proseguire poi lentamente a piedi. Il; 

percorso fra la boscaglia fu un po’ 

lungo e scabroso. Faceva. buio. pesto 

ma il Morò conosceva bene la strada 

è, sempre ammanettato, in ‘mezzo alle 

suardie, camminava speditamente. Ar 

rìvato ad wn'certo punto, si fermò un} 

momento, còme per orientarsi e, fatta 

una mossa fulminea, con uno «pinto 

ne fece ruzzolare a terra l’ufficiale © e 
con un altro si liberava dalle guardie, 
scomparendo all’istante. 

Queste spararono verii colpi dì mo 
schetto che misero sossopra il paese 
,enza però venire a cap? di nulla. 

Si VELOVAL Tagliamento 

Ragazzo: ustionato dalla comente elettrica 
Il ragazzo Luigi Bagnariol dì' Gio 

Maria da Prodolone ebbe l’impruden 

za di arrampicarsi sopra un palo di 

fili elettrici ad alta tensìone. Il Aisgra 
ziato fu investito dalla corrente 3 piort 

bò a terra da dove fu raccolto epariato 
in gravissime condizionì all’osp» ale. 

Presentava ustioni di secondo yrado. 

alle braccia, alle gambe e al dorso, con 
tusione con echimosi diffusa alla regio 
r»e sopraorbitale sinistra e commozio 

ne cercbrale. 

GRAUDENS (Nim1s) | 
Varie — I lavori per condur a termi 

ne ll vicîno ponte sul Torre procedono 

alquanto a rilento. Il nuovo manufatto 
consterà solo di tre luci, mentre il vec 
chio, caratteristico ner la sua grande 
corda, fatto saltare, în parte, all’epo 
ca caporettiana, tanto nefasta pel no 
stro Friuli. era formrto da 4 arcate, 

Anche quest'anno. seguerdo una. de 
precata consuetudine, sì vedono dei ma 

nifesti per la solennità a Tersicore. Se 
tante sciagurate madri leggessero il Sas 

solino:di-luglio, edîto a Rena. dall’Ope 

ra N .B. S., porrebbero, non va dub 

bio, un freno alle loro troppo veszeggia 

te figliuole. 

Nel vicino Rorale sorse, nella secon 

    

spirito campanlistico tendente a fon le 
re del sempre maggiori concerti di cam 
pane, spirito che battè ultimamente il 
‘record a Reana, 

Di vero per superare ogni frazione 
del comune si ordino un mastodontico 
concerto. Sarebbe stato enceniato il .5 
p- p. mese Ma per l’inesperienza del 
tecnico collocatore. si dovè, non poten 
dosi fare mai il cordo, abbassarle. Fu 
chiamato un nuovo empirico che riuscì, 
benchè in forma molto anties‘etica, a 
metterle a posto. Fece del resto: prati 
care tante scalpelature alla cella, che 
se lo slancio dei sacri bronzi vien fat 
to da chi lîbò primma a Bacco v'è un 
sé@rio pericolo pel manufatto. I preposti 
alla cosa pubblica, per tranquilità del 
paese, farebbero bene a far praticarè 
un'ispezione. da persone tecniche com 
petenti. E che la vadi ben. 

GORIZIA 

Tre attesti per spaccio di cocaina 
Il maresciallo dei RR. CC. Di Dome 

nico ‘arrestò due ìndividui in un alber 
go in possesso di cocaina. 

Fatta una perquisizione nella stanza 

dell’albergo, i due furono trovati in 

possesso di mezzo chilogramma, dell’al 

l’aléaloìde. In seguito fù arrestata an 

che una terza persona che doveva ac 

quistare la cocaina. I tre ‘arrestati, sui 

quali l’autorità investigativa mantiene 

il seoreto, furono passati alle carcerì 

mandamentali. Continuano le indagini 

per identificare gli altri complicì del 

l’illecito commercio. 

QUISCA 
Furto; — T soliti ignoti hanno visi 

tato l’altra notte l’esercizio del sig. Te 
hue Tiadislao a Nievica. Approfittando 
del: rumore prodotto dalla violenza del 
vento; hanno smontato indisturbati un 
oscuro da finestra penetrando nel nego 
zio ed ‘asportando generi di privativa e 
diversi per un valore di oltre tre mila 
lire. 

S. FLORIANO del Collio 
Arresto — Sono stati arrestati per te 

nere presso di sè armi da fuoco senza 
regolare permesso, i fratelli Bait Giu 
seppe e Luigi. Sono stati passati dalla 
benemerita di Guisca alle carceri di Go 
rizia. 

furti sono già all'ordine del giorno in 

cessi nei giorni scorsi. oggi la casa pre 
sa dî mîra è quella del sîg. Dornik Mi 
chele di Sceduo. Approfittando che nel 
la baracca si trovava solo il bambino, 
un furfante è penetrato nella camera da 
letto in cerca dei denari che il sig. Dot 
nik aveva rîcavato îl giorno avanti dal 
la vendita dei buoi, Alle grida del ra 
gazzo sono accorsi. i vicînantì che dopo 
varia coluttàzione sono riusciti a ferma 
re il ladro neî pressî dî Podsabotino ed 
a consegnarlo alla benemerità di Piedi 

monte del Calvario. Esso risponde al 
nome di Nidercic, panettiere disoccupa 
to di Gorizia, 

Ricostruzione della Chiesa — Viene 
annunciato che»l’ufficio Ricostruzioni 

ha preso in esame la pratica di ricostru 
zione della Chiesa Curazîiale. Confidia 
mo che il sogno della popolazione ui 
riavere la propria Chiesa, possa dirsi di 

taggio per l'esercizio del Culto, attual 
mente ristretto allo: spazio di una au 
gusta e malandata baracca. 

FORM 

Brevi dalla. Prosincia 
A COLLOREDO DI PRATO i ladri 

asportarono 19 galline dal pollaio di 

Agostino Antoniutti per un danuo di 
244) lire, 

TRICESIMO il Comitato per la Pe 
sca pro Rieordo ai Caduti che avrà luo 
go ll 30 settembre ha pubblicato un ma 
nifesto. 

* demenze camerino VG 

        

RODO nre 

Sul. mercato serico 
Il «contraccolpo. del disastro giapponese 

ROMA, 8. — Il minìstero dell’Eco 

nomia Nazionale comunica: x 

Il corrispondente serico del ministe 

ro a Shangai telegrafa in data 5 corr. 

prevedendo. produzione giapponese as 

gaì ridotta causa disastro i filatori cine 

si aumentano sei per cento . sui ‘prezzi 

di domanda. pi 

Il corrispondente serico del ministe 

ro ‘a New York telegrafa in data 5 

corr.: Mercato sete disorientato causa 

eravì danni catastrofe giapponese. Ri 

feriscesi distrutto 40 mila balle e mol 

te filande. Domandasi aumer 

dollari per libbra sui prezzi giapponesi 

senza. impegno. Altre provenìenze. au 

mentate per l’Italia domandasi aumen 

to quasi un dollaro é mezza per libbra. 

Prevedesi forte ricerca sete italiane, ci 

nesì, e cantonesi essendo fabbrìca ame   da metà del secolo passato, uno strano 

   

ricana sprovvista stocs. 

‘una questione di pareggio 

Tentato furto in pieno giorno — I 

questo Comune. Dopo i numerosi sue. 

‘semipre în'merito ‘ai disavanzi telefoni 

prossîma, realîzzazîione. con tanto vani 

Vexata quaestio quella dei pubblici 
servizî, quella inerente alla loro gestio 
ne sopra la quale già si scrissero delle 

biblioteche. E’ ritornata di moda oggi 
dacchè il Governo espresse il proposi 
to di svineolare lo Stato dai pubblici 

servizî industriali. Dalle librerie polve 
rose scendono dunque ancora ìn campo 
gli antichi argomenti delle opposta 
tendenze ad animare l’cdierno confiit 
to degli intéressi in contrasto. 

L'attacco degli avversarî alla gestio 
ne di Stato dei pubblici esercizî poggia 
sopra un elemento d’indubbia efficacia 
in tempi di enorme disavanzo finan 
ziario, di grave disagio economiro, di 
ingente peso tributarîo: la enorma lo 
ro passività, elemento che diventa ad 
dirittura decisivo sa posto in rapporto 

ai notevoli attîvi registrati temporibus 
ed anche attualmente dalla’ impresa 
privata. ) 

Alla base di un qualunque servizio 
pubblico sta un fine di capitale impor 
tanza ed è quello che di esso servizio 
possa beneficars nelle migliori condi 
zîioni di prezzo, di tempo, di ‘luogo il 
maggior numero di cittadîni- che esso 

servzio possa promuovere il benessere 
economlico, l’ascensione culturale, [so 
ciale degli vtenti # dei non utenti presi 
come collettività nazionale. Quando lo 
Stato direttamente od indirettamente 
assicura comunidazîioni ferroviarie, 
postelegrafoniche estese in superficie, 
celeri e frequenti nel ‘tempo, a prezzi 
di buon: mercato, esso contribilisce a 
sviluppare tutti quei rapporti di indo 
le materiale è di indole morale fra gli 
individui costîtuenti l’asigregato socia 
le “che sommati ci danno appunto la 
idea del grado ‘di’ prosperità, di pro 
gresso, di eiviltà, acquisîto dall’aggre 
gato stesso. Fuori di dubbio ciò potrà 
ottenersi meno facilmente con la totale 
assunzione dei pubblîci servizî da par 
te dell’industria privata cui sta sepra 

tutto a cuore il luero. 
Che poi tali servizî siano o meno at 

tivi, gravino per una cifra tot o due 
volte tot sul bilancio dello Stato, è pro 
blema ‘che va esaminato a parte. Non 
può 0 non dovrebbe  esolusivamente 

colpire a 

morte «di un ‘servizio pubblico un tipo 

I PUBBLI( 

  

basresifbec ai : sTelef. 95 ì 

| -— mo. 
I he da I SERVIZIO 

the pu 
servizî telefonici all’industria privaltifitene, 
un’operazione vantaggiosa nò per “* |a Vu 
finanza, nè per la economia nazionale: | var 
‘sia che questa avvenga sopra un £ Muniag 

unico, sìa che si effettui per bacini 600 |Us30 < 
nomici cioè per concessìoni regional: Povero 

Le concessoni regionali ripeterebbe ‘cre 

ro ùl danno dell’Ente unico in quani® Wire d— 
dovendosi sindacare în un primo te? NU acc, 

po se non altro per la questione de il al 
conguagli sopra le comunicazioni inter Muella 
regionali, finîrebbero per accordars! DA Tre 
appresso anche sopra altro terreno Ch Mdere 

tro lo Stato per estorcere agevolazion Be; 

e temperamenti contrattuali, contro di 1® que 

utente imponendogli delle tariffe © feh, vÙ 
monopolio. Lo Sato dovrebbe inveo I Son 

mantenere lo scheletro delle comuni ‘enni; 
zioni più importanti necessarie Î18 È. fi cop, 
tro per l’esercizio, con mozzi prop! elmo 
delle sue delicate funzioni di Ente "I lucy 

vrano ; dovrebbe liberarsi delle ur I schio 
ch appesantiscono ‘ìl sistema, 51 P SA 

punto di vista finanziario mettendo D. 

gioco i concessionarî vecchi €@ nidi 
Non deve essere preoccupazione de x 
Stato quella di appoggiare una e fu 
a Tizio piuttosto che a Caio 8° to LI 

quando a parità di capitolati, cone. ln Iì 

ra una. miglìore offerta. Stabili 008 
programma di cessione; stabiliti 89 È na 
neri a carico dei concessionari sget 
beneficìo del concedente, e della © 
tività da questi rappresèntata, avo 
tosi in gestione diretta un minimi 
imporantì comunicazioni, lo Stato so È 
vrabbe ‘accettare offerte di cont’ 
narî vecchì, di conicessionarî nuo, d 
certi limîti quanto più sarà fragdoBto 
la ‘distribuzione delle linee, @ * 
meglio sarà.! Non potrà in ogni ©. 
parlarsì di soluzioni di continu0 5. 

chè per vivere la impresa privatà 
virtà di patti particolari sarà 0084] 
ta ad innestare le sue reti, sia 47° 
tre reti privata, sia alle reti di gtat?., 

Accanto alla rete telefonica di Lot 

accanto alle gestioni telefoniché "o 
sa 

d 

  li, già costituite e tutte prosp® 
5 i 06810 

si cresrebbero con le nuove cont; 
nî déi nuclei di altre vaste reti 
alla lor volta di sviluppo notevole tale 
il bisogno semprs più sentito di o 

venere di comunicazioni. In liber@ 

correnza le tariffe rimarrebbero A 

GAP, 
f   di gestione» che meglio risporide a che 

siano raggiunti i fini che si ripromette. 

po aver ricondotto il servizio ul suo! 
posto economico dî produzione, il che 
implicherebbe l’eliminazîone di abusi, 
di sperperi, di logorî, di comods sine 
sure per il personale pletorico, dovreb 
he essers disposto anche a coprire e 
‘ventuali disavanzi in servisî pubblici, 
industrialì ‘con assegnazioni dello stes 

so genere di quelle che alimentano al 

tri servizî di Stato improduttivi 9 sol 

tanto (parzialmente produttivi. 

‘ Entrando poi nel insrito dei disavan 

In altro termne lo stato moderno do. 

‘ sistema residuo; semplice ed apple 

  zi telefonicì ‘che l’autorità «del profes 

sor. Semenza (che pure è ostile alla 

gestione di Stato) sì può innanzi tutto 

rilevare ‘che «dove si ha una buona dr 

ganizzazìone del servizio di stato, ‘co 

me in Getmania ed'in Isvizzera, si han 

o esercizî soddisfacenti». | 
E passando dopo in rassegna speci 

ficanmenta le cifre dé nostri bilanci, 

ci, va rilevato inoltre: 

a) che nel 1914 quando il servizio 

telefonico .è legato al rigido. criterio 

del profitto e della piena sufficienza, 

con. il proprio ‘bilancio, a sè stesso, si 

hanno in Italia. 0.8 telefoni per sogni 

100. .abitantì: (mentre la media di-12 

paesi europei ne segnala 1.86 per.ogni 

100 abitanti) ma: l'azienda di stato. te 

lefonica.in'compenso «dà un avenzo }di 

98 itnilioni.sfivsezio ano 
b) clie' dal 1918 in poi quando lo 

sviluppo enorme delle linee con criteri 

di maggiore utilità ‘pubblica porta in 

lubbìamente ‘ad un ’notevole aumento 

della ‘densità deeli apparecchi, il disa 

vanzo ascensionale di esercizio in eser 

cizìo ha raggiunto complessivamenta 

dal giugno del 1918 al luglio del 1922 

la cifra di. 1.351.000.000. ni 

Impressionante rilievo che se da un 
lato può costituire contro lo Stato una 
fragila ìmputazione .di incompetenza 
a gerire dei pubblici servizî industrali 
dall’altro può anche far ‘pensare ad 
un ragionevole sforzo distributivo su 
la massa contribuente non a vantaggio 

soltanto degli utenti. (come potrebbe 

insinuarsi), ma sopratutto a pro della 

economia nazìonale mentre era in atto 
la sua gravissima, erisi di rinascita e di 
sviluppo. 

E se a questa funzione dì appoggio 
della economia nazionale come io are 
do fermamente, 

pubblici (funzione che mai ‘potrebbe 
essere sopportata dal prìvato, tratto 
sempre all’impresa, dal miraggio del 

profitto) non sarebbe gran. male che 
la massa contribuente per avventura 

rispondono î servizi: 

produzione ed il servizio stimolat? 

} 

pre pìù contenute intorno al cost? gl 
8 i 0 

pericolo della perdita dell’abbona! si 
favore dellImpresa concorrent?, Sn 
vicinérebbe automaticamente alla fi 
foazìone. Lo Stato alleggerito delle 

nee passate ai concessionari, col   da ‘passività, avrà! sempra pelle Hi 
mani la ichiave dell’importante sé 

zìo ‘pubblico. o sab 

Poichè ‘è nelle lunghe comu!” ji 

ni, nelle comunicazioni con cont!   10 
affari cospicuì che meglio avrebb®, 

potuto giocare prezzi di monop9 Da 

il caso dell’Ents ‘unico e delle 00° 5 È 
ni regionalì comunque federate; <=? | 
te di Stato funzionerà come un 2° x f Der 

re. Se per compiere questa importa” w# | Cron 

funzione in ‘un servizio che ha ! ae eci 
parte come sì è visto nell’econom!* sr ‘ione 

Paese; il contribuente dovrà 000. 20° | Taas 

re con una trascurabile quota “, gi@ È Quai 

sta ‘a pagare la prestazione telef? 0 È Ire 
di Stato resa all’utente, non sal? °_rà to, è 
male perchè l’intera collettività. li em 
tratti altr ragguardevoli benefi® cal È Pop 

questa ‘opposizione va senz’altr0 te | dute 
tata, ‘poichè come dichiarava 190 ost torìt 
mente il ‘Ministro Di Cesarò, "a d ièzion 
zio telefonico di Stato già dimos” DT 
bastare alla sua vìta con le gue Coy, 
trate. solid ;° epì 

Favorendo il moltiplicarsi di A p° h. & 

imprese private, così come avY!” pa to, 
grandi paesì, impedendo il sorg” li È di 

mediato di palesi o larvati 095, {0 l'a 
(sarebbe Îl caso dell’Ente unico gal Vle g 
se anche dalle concessioni Te8 CAO fine ( 

       

    

esplicando un duplice contro n rà le l 
dico ed. industriale, lo Stato ©". .je "| 
migliori ‘condizioni per uno 
non soltanto fittizìo svilupp® © 

00 4 

in È 
miericato “dei servizî pubbli! cid » Ihana, 
chè se mai potremo permette? go!” | DO 

e dl* ISO) 
o di abbandonarli totalment e) 
controllo della libera concorrì 10 | 

G. La FERUÙ ) A T 
a 

ì rai 
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vizio stesso; quando fra altro immedia 

vantaggerebbe attraverso un minor 

prezzo deì beni e.dei servizi economie 

connessi al servizio pubblico sostenuto         To non vedo nel passaggio totale dei 

dovesse concorrere .a sostenera il ser 

tamente o madiatamente, certo ne av. 
    

    

     DOTT. D. MIS ‘ d 

‘Udine = Via D- Manti, ord 

Codroîpo = Martedì e VO ‘o    
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e, Ciarpame bruniano 

he n to ) Una volta tanto si può an 

i Druniani Se vilissimi centesimi ai 

"e punto on fosse altro per vedére a 
rata | sia arrivato il loro ’’ delèrrum 

; Ja eo pigri del resto non sempre in Praz 

ale: li var; 0 sì può sentire strillare fra 
nomi dei giornali anche quello 

| 

inte bruni, 

eco uno di RIE ragione,, non è ciò un 

i. EPOvero e 1 giorni; e dire che quel 

bbe fi li crepa one. che correva il rischio 
nto Ware q Ù € per aneurisma a forza di ur 

tem | po alla sera quel foglietto 
del {te g7 Dubbi: non era riuscito a spaccia 
ter (puella no 00 che tre copre; compresa 

in È nduta a me! 

cod | bider, Sa vendute e mi veniva da 
on | pensiero della fatalità di quel 
0 Ma one, tre punti; trentatrè; but 

di La 4 ‘illusione ritmica di raganella viene da tutti < quei tre! 

i ten di; rimasto disilluso. Dopo tante so 
A cattoliche, religiose, con, relati 

bocche sdentatej unà desolazione!’ 
. Qualche ferravecchio riportato al.s0 

le ma che non ‘dà nell’occhio perchè 
troppo arrugginito orMAl. 

Vecchie fandome riesumate; qualche 
canagliata abituale; ma nessuna trova 
ta di como recente, aftodide ‘NAy originate. 
La loro diabolica fantastica ‘ immagina 
zione, ossesstonata, settaria è în stasi: 

è ancora di 50 anni addietro. Oscuran 
tismo bruniano. 

Ho provato ad aprire le due uniche. 
picciolette vedovelle e stremenzite pa 
gine, nell'interno meno che meno. 

Povere bestiole! Pestate nella coda 
si attorcigliano si dimenano, sibilando 
ma non fan male a nessuno, sembra 
che le loro glandole abbiano esaurito il 
veleno! Ed è assai compassionevole, per 
fino ‘agli scettici, questa loro impotenza 
spasmodica. Quando poi appendevo al 
foglietto al suo posto sui muri lindi di 
un gabinetto inodoro e moderno, in per 
fetto anacronismo con quella muffa € 
quel rancido del contenuto bruniane 
pensavo a quel poveraccero che st spolma   
  

  

    

   
    
  

lc A Cont 

pri orn fa telmoso iu: minaccie, credevo che le|nava in piazza per vendere tre copie! 
ia lucy ubrato cche dei bruniani avessero) Tre michelini; sessanta’ centesimi: 
tal Ptchio, 1a qualche novità; c’è îl solito | doppio di trenta. 
si tg veve quel DI di ba). E la raganella gera!.. 

pri | 
Jo Di 
ped È dh, o È 

p011 T”r_L 
A i er pie er TECNO TT h i 

Mancanza di argomenti] 
2 Mero a Ancanza di argomenti per ribat 

        

    

   

      

ere 
det leva E Ostre serene ma stringenti Os 

oca | gli La intorno all’ atteggiamento de 
di Îtiosa sari della manifestazione reli 
do le ai a Gesù i In Sacramento, il «Giorna 

si0 th ine» rifrìgoe i qoliti luoghi co 
Io i | contro il partito popolare. 

gta Proposito del demagogismo di 
nt0 Mare È anzi tutto ci limitiamo ad osser 

50 for bueggio Îl Governo fascista, facendo 
pet Niro ‘0 alle reali esigenze sociali, 

j in quest’ultimo periodo, va ri 
se, lo e la legislazione (che, quan 

a lirattata SSa dai popolari, veniva bi 

o a peli amici del Giornals di 

glo a) dir l ‘l'rampero come soyyersi 
cit Vivi È "etta a dar vigore ai patti dollet 
gti; | Ven o: ‘(che i suddetti amici, all’av 

di Lise ni el fascismo si sono affrettati a 
n Co ntcere), a rimettere ìn funzioni 

ve Pte "Wissianì Arbitrali, a regolare 
ale | nto dei fatti ecc. 
309 È questa è «è una gaffe del confratello 
I pesto altra è una spudorata menzo 
di b ap Mella onde ci accusa di aver fat 
dol Ù Pinto alla cittadinanza di Udine 
o ® Co aVer abbastanza partecipato al 
af lay = 980. Bravo l’amico! rileggete il 
dl leva Ferito: dice forse questo l’aver 
‘dî trio Che la città di Udine accolse 
w \tutta Em. il Cardinale, ch’era   
pi te] mali scce ecc. Chi chiamò an 

ue | o dine e ora rettifica, non 
A ‘af 0; chi rìdusse il Congresso 

hic chi a dal contado non fummo 

30 ltta adin, i il pio affollamento della 

dii adi nelle Chiese e nei luoghì 

DN coni n come accorrere di curiosi 

DO (on Co lazione della }lluminazione 
pi0 | MO Noi... 
CR N olli ag Proprio, vero: la cittadinanza a 

Da i > ce din antielericalismo, alle ar 
P ta 0h Uire il Congresso (Vedere 
5 bi L tea del Giornale) ha risposto 
n Saia Ovi e dando una meritata 
PO ì ASI untorelli della politi 

I ìl Lai ui inframmettenze è a tut 

sò QN'O, èni Giornale, che si era affret 
Ma Ù emin po tempo a lisciare 

saî | PoPolari prelati, per dare addosso 

pie ateo a: ‘cercando di speculare con 

si Mitorità detto giuoco anche sulle. 
d fazioni LE Cleslastiche e sulle manìfe 
Di) "© Medit *glose, avrà certamente let 

covo, i ta la lettera di S. E. Arci 

ide fi ge Pisco O dal suo sereno seg 
pe È Cutibile Pale, dice la sua parola alta e 

ID 0, ner Contro accuse rivolte al 

so > ‘A inframettenze, proibizio 
Vleti 

for (a qu assurdi, chiamando vintor 

p); N le Soc ci vee 5 difenderle e protegger 

gf APRE Cattoi Ovanili e quelle dell'A 
lu po laîeo dui che costituiscono l’eser 

3° pl alta a fede e della preghiera. 

10) È l'osse Parola noi ci inchiniamo 
Îicro SO od Were può Ù o di Cattolici, senza racco 

)) 

jo f\ Inutili e 4° Polemiche che sàrebbe 

ai ì° fe venmient i, ma conti 
Ta °D 3a 

fi ritto era perchè venga il 
g nelle famig lio terra, negli indivi 

f €, nella società. CI tim ! 
"1 dollEminenticime 

0 

19 | a ardite Bisleti 
® 

DBA rà pe PCivescovo 
5 Pei Dervenne da Gi i 

px escovo il Seopa enova al nostro 

9 N Eminentissimo d teleoramma!. 

sh vai Marchesi Bi ardinale Caeta 
sleti. 

N 7 . 
k . Cardinale Bisleti». 

i tri mentre è, l’espres dr RO € della squisita gen osta entissimo che onorò a e il (° della sua 
di contempo se 

ente imprege 
w 

pi eselo so Bei e le f d 8 accoolì 
a 

anza 6 e - da, parte «della di cosi Me, È lonfali giornate del a Sita ba e infine la signo 
Onu amato Arceive 

   

  

‘Ricerche di notizie della famiglia ‘’Tribazio,, 

| perchè nel caso di eventuale, decesso 

Cina Îi nta del Prefetto 
Onde evitare qualsiasi eventuale er 

rata interpretazione del. comunicato 

dell’«Agenzia Stefani» idi ierì circa l’in 
carico personale affidato all’avv. Pisen 
ti prefetto del Friuli dell’alta vigilan 
sulla liquidazione dei pagamentì dan 
ni di guerra siamo [pregati di chiarire 
che tale inecarìco consente all’avv. Pi 
senti di continuare nelle funzioni di 
Prefetto. 

L'incarico stesso è esteso a tutte le 
provincie. 

fl ponte sul Livenza 
Teri si inaugurò presente S. E. mons. 

Anastasio Rossi il nuovo ponte sul Li 
venza «che unisce: ie due sponde dei 
£ume » esso Meduna di Livenza, 

Si tennero varii discorsi coronati da 
un sontuoso banchetto e nella sera eb 
bero luogo grandi festeggiamenti. 

Lia presìdenza del Comitato della 
Croce Rossa di Udine cdi comunica 
quanto. segue: 

La Croce Rossa Americana, per il 
tramite del Comitato Internazionale 
di Ginevra, fa noto alla Croce Rossa 
Italiana che nel Sanatorìo Nazionale 

MARION (Indiana S. U.) trovasi de 
gente il signor Arfinio Tribuzio già; 
Militare de.i’Esercito Amerìcano, al 

quale spetta una considerevole somma 

di denaro accumulatasi a suo favore a 

l’ufficio dei Veterani degli Stati Un. 

Si rìcereano i parenti del degente 

i parenti medesimi siano messi in pos 
sesso «del danaro a sua disposizione. 

Sì avverte che î due ultimi indirizzi 

im Possesso dell'Ufficio Americano; so 

no: in data 1920 quello della madre 

del ricoverato: Rosina Tribuzio Guar 

diani, Udine e în data ancora pìu re 

ente quello del padre: Lodovico Tribu 

zio Salirani. 

Si interessano in merìto le Autorità 

Civile e quella dell’Arma dei RR. CO. 
per la ricerca dei parenti suindicati. 

Le ‘eventualì notizie si trasmettano 
al Comitato della Croce Rossa Italiana 

di Udine. 

Beneficenza. 

Alla Associazione Friulana Madri e 
Vedove Caduti ha offerto lire 57 il Cir 
colo della R. Guardìa di Finanza,, 
Compagnia "Tolmezzo. 

Corso per maestri aloglofti del friuli 
‘Domani, lunedî 10 settembre, alle 

ore 18, dopo le ordinarie lezìoni, il 
prof. Adriano Lami terrà nell'Aula 
Magna del R. Istituto 'Teen'ico, la pri 

ma conferenza ai maestri allogiotti, 

parlando sulla prima Cantica della; 

«Dìvina Commedia». . 

L'ingresso è libero a tutti. 

Razzie di pennuti 

I pollai di Olivo Borghese e di iuigi 

Valentini furono la scorsa notte visita 

ti daì ladri che asportarono dal primo] 

undici e dal secondo cinquantanove gal 

line. | 

Ancora una 

Questa fu la volta di Guido Degani 
di Pasian di Prato manovale ferrovia 

rio che lascìato momentaneamente in 

custodita la. bicicletta nell’atrio della 
Stazione non la trovò più. 

PASTI 

Tava gnacco 
Aibergo Parco Ristorante 

; 2 DITINA CUONA - VIN SCE: 
Condutt. M. BAZZINI 

    

va solita che cola da quelle fiatulenti 

|.di te più ragguardevols sia invìtato da 

Fiori d'arancio. 
Ieri, natività di [Maria S.$., nella 

Chiesa di San Nicolò, riccamente ad 
dobbata, per la lieta circostanza dalle 
sìgnoriîne del Circolo Giovanile Catto 
lico, si sono giurati fedeltà i due no 
velli sposi Sig.na Maria Bosco e Sig. 
Emilio Toscanì, bravo linotypista del 
nostro «Friuli». 

La bella furtzione fu rallegrata da 
canti sacri, accompagnati dall’harmo 
nium. Riusci in modo particolare cara 
e commovente la cerimonia della vesti 
zione della Sig.a Maria e della profes 
sione dello sposo al Terz’Ordine Do 
menicano, fatta dal direttore Rev. D. 

Luigi Pilosio. 
La S. Messa venne celebrata da un 

Reverendo Padre Domenicano nel rìto 
semplice e simbolico di detto Ordine, 

Egli chiuse la cerimonia con poche, 
ma appropriate parole ‘di augurìo e di 
ricordo ai due novelli sposi. 

Una rappresentanza del Ricreatorio 
Festivo Udinese accompagnata dal R. 
‘P. Don Giulio e dall’egregìo rag. Ora 
zio Peverini ed una buona parte del 
Circolo Femminile, presidente l’egr. 
sig.a Quargmolo, assistettero alla com 
movente e santa cerimonia, di mostran 
do in tale modo il loro fraterno affetto 
per i due felici compagni. 

I piccoli e numerosi Rosarìanti de 
la città erano rappresentati dai loro 
paggetti in ricco e nobile costume del 

duecento. 
Aî due sposi, partitì per il loro viag 

gio di nozze, giunga anche il nostro 

fervido augurio per un avvenire di pa; 

ce e di amore. 

Utenti caldaie a vapore 

L’'Assocìazione Industriali. Friulani 

ci comunica: 

Da molti anni è stata fondata l’As 

sociazìione Italiana fra utenti caldaie 

a vapore, con sede a Milano, la quale: 

è andata sempre più allargando il nu 

mero dei suoi associati e la sfera -di ai 

zione, con orandissimo beneficìo e com 

pleta soddisfazione degli utenti 

‘rseonditi. Difatti Gesù accortosi delle 

i me, Perchè dunque non vedere? Per 

kr 

Quanta malizia in quei didbraziati 
‘farisei! malizia ehe- pur troppo anche 
noi vediamo oggi palese sui nuovì cori 
fei della Società senza Div. Gesù tutta. 
dolcezza ed amore, pieno di miserieor 
dia ‘e carità per ìl povero disgraziato 
idropico; i farisei che aspettano dì va 
lersi di questa carità e misericordia 

per disfarsi dì lui. 

Dice il Vangelo: «ed essi lo tenevan 
d’occhio» cioè spiavano mal'iziosamen 
te la più piccola aziore, la pìù piccola 
nella speranza. di coglierlo in fallo e 
screditarlo presso il popolo. Poveri dis 

graziati! non sapevano essi con chì 

avevano da fare; non sapevano che 60 
lui cho stava innanzi a loro era il pa 
padrone stesso della legge; era colui 

che seruta i cuori ed f pensieri più 

loro eongiure con una semplice doman 

da li. mette al muro ed essì non sanno 
che .cosa rispondere. Mi par di vedere 
questi poveri disgraziati disfatti, deli 
ranti ìnnanzi alla verità che vedono 
manifesta ma non vogliono ricono- 
scsrla. 

Lettori cari non andiamo tanto lon| 
tano; Fermiamvei 'qui,;in casa nostra Y 

al giorni nostrì. Quanti han visto la 

RO | » st APRICA EI i 

elementi del «Clero ERRE poco rac;stica di pagaia che DAL ta po 
comandabili dal punto di vista vuoi ‘litiche si infiltrassero fra quelle euca. 
dell’italianità vuoi della relìgione. Pun ristiche: in secondo luogo l’«Osserva 
to e basta». — No: due osservazioni an{tore Romano» nel suo commento: non : 
cora. Anzitutto il Giornale di Udine, |fece parola dell’accusa contenuta nel 
ha. soppresso l’ultima parte del nostro |comunicato «Stefani», perchè, nel bre 
commento che affermava del tutto su|ve riassunto che ne diede, credette nè 
perfluo l’ìînvito all’Autorità Ecclesia !|serio, nè decoroso il rilevarla.. 
  = 

Cronaca d ello Sport 
  

Gnesa su macchina inglese vince nella 350 
La vittoria di Gillard nella 500 

La Daftaglia serata del “centauri, nel 

GP. - La interessantissima lotta fra 
Norton “e Peugeot nella cat. 508 - L'an° 

dare inseguimento della Garelli nella 350, 
MILANO, 8. — Malgrado la disgra 

zia che ha funestato la giornata di og 
gi, il circuito è stato freqeuntato da 

una enormie folla di appassionati. 
E’ stata molto commentata la disgra: 

zìa toccata al povero Sivocci. Tanto i 

dirigenti la Casa Alfa Romeo, quanto 
gli esperti facevano ampio affidamen 

to sul povero scomparso. 
‘ Ad'ogni modo una fitta schiera di   Verità in questi giorni e non hanno 

voluto riconoscerla. Quanti forse han 
dovuto ritirarsi dìcendo: «Veramenta 

Costui è 1 Figlio dî Dio» perchè Dio 

Solo poteva ammassare, ordinare e di 

e non trenta, non cinquanta, 

non sessanta, ma oltre eentomila ani- 

ehè per vedere queste cose è necessa 
rio abbassarsi. L'ha detto Gesù stesso: 

«Chi sf innalza sarà ‘abbassato: chi si 

abbassa sarà innalzato». 

= X Sg x 

Voci del Pubblico 

Giusto Lacuna 
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centauri ha preso il via quasi puntual 
mente per la serrata battaglìa del G. P. 
delle Nazioni. 

Non ‘a torto si diceva negli ambienti; 
sportivi che oggi si rivelebrerà il rìto 

delle follî velocità. 
Ben ssi paesi erano in lotta in que 

sto G. P. delle Nazionì, per un primato! 
mondiale, sportivo e tecnico delle moj 

tocicletta. 
Lia giostra dei centauri fu emozionani 

te: un ottimo preludio per la giornata! 
di domanì. 

Ecco il dettaglio di oggi: 

Lia corsa è continuata interessantis 

sima: la lotta della categoria del 500 si: 
è limitata da prìncipio alla. Peugsot ed| 

alla Norton. La prima con Gillard ‘le 

      Riceviamo e pubblichiamo: 

Già altra volta e anche su altri fogli ; 

lun gruppo di cittadìni del piazzale O!     Per rendere più agile, più pronto e 

più completo il suo servìzio nel Vene; 

to, ove conta un grandissimo numero | 

di caldaie, ha installato a Padova: uni 

perfetto Ufficio Regionale Veneto, con' 

un ottimo direttore ,l’ing. Pajetta, ch | 

è ormai faVorevolmente conosciuto da 

tutti gli utenti ‘Sia a vapore del 

Venòto. 

Non si sa per quale ragione e con 
quale opportunità, sia posta in questi 
ultimi mesìi a Padova una nuova Asso 
ciazione, la quale vorrebbe costituire ; 
un «organismo regionale autonomo, 

completamente a sè, e quasi in antago| 
nismo col veechio esìstente. 

L'Associazione Industriali Friulani, 

per quanto sia spiacente di non poter 
appoggiare un’ìniziativa regionale, de 
ve far presente agli industriali friula 
ni ch la Prima Associazione Italiana, 
«con .sede .a Milano, ha tale dotazione 
di espertissimi ingegnerì specializzati, 

di materiale, dì lungo studio e di una 

infinità di rpove, da poter dare il più 
sicuro affidamento di curare nel mi 
glor modo la conduzione ed ‘assicura. 
re la durata delle nostre caldaie. 

Pur rimanendo quindi estranea ‘alle 
competizioni tra le due Associazioni, 
la nostra Associazione consiglia per 

ora gli industriali a restare attaccati 
alla maggiore e più vecchia îstituzio 

ne per quelle ragìoni teeniche che si 
collegano alle necessità di perfetta or 
ganizazione e sopratutto di lunga, ‘espe 

rienza. 

Tratioria comunale 

Imedi mattina: Pastine in brodo; 

Bollìto di Manzo. Contorno. 

Sera: Spaghetti al sugo; Bue alla 

moda. Contorno. 

Biasio Madhb 

Domenìca 9 sett.: S. Claudia, verg. 

mart.; S. Tuzio, eremita; S.S. Gorgo 

nio e Doroteo; Santo Sergio Lo. 

Lunedî, 10 sett.: S. Nicola da To 

lentino ; S. Pietro Claver; S. Pulcheria 

imperatrice; S. Dario; S. Salvio. 

Martedî, 11 sett.: S. Dìomede, San 
Valentino; S. Sperandea. S. Emiliano. 

Domenica XVI. dopo Penlecoste 

Accade che Gesù essondo ‘entrato in 
giorno di Sabato în casa di uno deì 
principali farisei a desinare, essi lo ten 
nero d'occhio. Intanto un certo idropì 

co gli stava innanzi. Allora Gesù DARE 

lando aì farisei e ali seducei diss®: «E |, 

egli lecito guarire in giorno di Sabato, 
ed essi fuovtibrox ed egli presolo, lo 
guar e lo accomiatò. Poi volgendosi @ 
loro disse: «Chi dì voi, se il, bue, il 
giumento gli cadono in un fosso, non 
lo trae Bon subito anche nel giorno 

di Sabato» Ed essi non poterono ris 
pondere. Vedendo poi come coloro 80€ 
glievano ì primi posti nei conviti, pre 

se a dire una parabola, dicendo loro: 

«Quando sarai invitato a nozze, non ti 
metterai al primo posto, ma forse une 

lui e ti dica:« Cedi îl luogo a questo; e. 

tu con rossore. debba tenere l’ultimo 

posto. Ma quando sei invitato, va met 
titi all’ultimo posto, onde duegli che 

ti sia invitato, venga a t3 e dica: «A 

mico sali più in su, Questo ti farà ono 
re innanzi ai convìtati. Perchè chiun 
que si înnalza sarà abbassato; e chiun         
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que si abbassa sarà innalzato. 

| spondenza con ciò nh scrivemmo in 

soppo, fuori porta Gemona, richiamò : 

pubblicamente l’attenzione delle auto | 

‘rità su di un fatto che continua a ril 

{| petersi quotidianamente. 

Ed il fatto è questo: ‘uno strillone | 

— che per il suo mestiere deve essere | 

soggetto ai regolamenti vigenti per il 

«venditori ambulantì» — disturba col 

suo continuo gridare fin dalle prime| 
luci del giorno per delle ore di fila | 

quei cittadini che hanno ìl sacrosanto | 

O dicto di non venir seccati nel sonno | 
e di riposare tranquilli nelle loro case. | 

Poichè lo strillone in parola rimane 

costantemente fermo al suo posto e 
non gira di qua e di là come sarebbe 

suo dovere. 

Ora, va bene, che ognuno deve cer 

in modo tale da non arrecare disturbo 

al prossimo: tanto più che sulla porta 

Gemona c’è un'edicola per la vendita 

di giornali per chi vuol comperarli. 

Molte volte poi al seccante strillone si 

‘aggiunge per colmo anche la di lui mo 

‘glie come se gli abìtanti del piazzale 

possono.... lasciar, senz'altro le molli 

piumt e uscire a rivedere... il sole. 

Si attende che questa seccatura sia 

fatta cessare da chi di dovere. n 

nl) ill ae 

IN TRIBUNALE 

I furti di Tomada 

Siccome da vario tempo accadevano 
continuamente furti e furterelli în 
quel dì Meretto di Tomba i carabinieri 
iniziarono serupoloae indagini che por 

taronò all’arresto di certo Tomada Gio 
vanni di Antonio noto pregiudicato. 
Al processo l'imputato ammise i furti 
ed affermò che i derubati avevano esa 
gerato la portata dei danni subìti. Fu 
eondannato ad un anno e due pesi di 
carcere. 

    

RILIEVI 
‘“‘Dall’Osservatore,, 

Sotto il tìtolo «Omissis» l’Osservato 
re Romano serive: 

Stefani, a proposito delle Bjana* mani 
festazioni di culto durante ìl Congres 
so Eucaristico di Udine. Il «Giornale 

di Udine» aggiunge: «Ci sìa concesso 

un «notabene« a proposito del temera 
rio e imprudente linguaggio adoperato 
dall’organo sturziano contro il preciso 

comunìcato del Governo. Mentre il 
«Friuli» lo definiva «incredibile e ca 
lunnioso»: insorgendo în difesa del Cle 
ro friulano contro la «gravissìma per 
quanto stolta e ingiusta accusa» lan 
ciata dal Governo, l’organo apolitico 
della S. Sede, l° «Osservatore Romano» 
lo commenta testualmente così: «Regi 
striamo con piacere quanto la afficio 
sa Agenzia comunìea, în perfetta corri 

proposito. Essa ci annuncia quella fer| 
ma tutela della libertà religiosa e di 
culto che onora ogni paese cìvile e che 

fa degno il Governo che vi provvede». 

Capito? E senza una parola di prote 

sta per la esatta considerazione in cui 

care il suo interesse ma lo faccìa però!. 

Si ricorderà la nota dell’ «Agenzia | 8 

altre due con Varzi e Self. Nelle 350/" 

| scompaiono le tre Ajs ed è subito eni 

trata in lotta la F. N.di Claessens che | 

iha preso la posta, La Garellicon tinua | 

velocemente nell inseguimento. Manet | 

tì dopo vivacissima battaglia è riuscito 

| posto. A1 25.0 giro la classifica è la se| 
guente: Catogoe a 500, 1. Gillard “ad; 

una media di chilometri 122,454; 2.; 

Varzi. 

Categoria 350 Coq.; 1. Alfter su Con}; 

dor in ore 2. Sci: 9, Manettì su Ga! 
relli in ore 2. 22, 26, Si sono ritirati an | 

cora î N. 13 Riva su Borgo; Orsoni su. 

Gilera: (15), Opessi su Triumph (63) .| 
10 Vilati su Sembeam, 36 Mariani su 
Now Hudson ed altri. 

‘ Visioli dell’Indian si è fermato al ri 
fornimento ripartendo dopo tre minuti 

dopo aver cambiato vna gomma. Al 26 

giro sì può così stabilire una classifica 

più completa della categoria 500: . 1. 

Gillard; 2. Varzi; 3. Self; 4. Vidal; 5. 

Visioli; 6. Arcang geli; 7. Cavedini; 8. 
Gersi; 9. Stebart; 10. Fiìeschi;-11. Gat 
ti. ; 

Al 35 giro le posizioni sono le segruen 
ti: Cat. 500: 1. Gilard su Peugeot in 
ore 2, 53, 38; 2. Self su Norton in 3 ore 
2 minuti s 32”. 

Categoria 350: 1. Gnesa su Maj în 3 

ore. 
Al 40.0 ed ultimo giro le classifiche 

sono le seguenti: 
1. Gilard su Peugeot in ore 3, 19, 16 

=X ME x = —_______ 

ECONOMICI 
Fitti 

AFFITTASI ampio locale, uso nego , 
Zio o studio. Rivolgersi ing. Zagnoni e! 
Caselli, Savorgnana, 28. 

  

  

  

  

re con cucina. Rivolgersi Porta Nuova | 

  

  

  rta 

las $0ENOn%: m 

a passare imrpovvisamente al secondo | 

alla media orario di km..120,488; 
2. Self su Norton. 
Cat. 350: è, 
1, Gnesa su AjS im ore 3, 42, 50, 2/5 

alla media oraria dì km. 107,700 
2. Claesssens su F.. M. in ore 3, 43, 

8074/06 
I vincitori sono a lungo applauditi. 

Le uilime prove per il. P. d'Europa 
Tunestale da una grave sciagura 

Uu'auto capovolta - Un morto e un moribondo 
MILANO, 8. — Stamane alle 9.30 

circa al Circuito di Monza le macchine 
concorrenti al Gran-Premio d’Europa 
stavano compiendo le ultime prove 
quando alla svoltata di Biassono, a 
causa del terreno troppo bagnato e del 
la strozzatura della curva, l’«Alfa Ro 
meo» guidata da Sivocci si capovolge 
va travolgendo il corridore ed il mecca 

i nico Quatta che rimasero sotto la mac 
chìna. 

I due dispraziati vennero trasporta 
iti dal sopragginto compagno Ascari 
pure dell'«Alfa Romeo» all’infermeria 
del circuito dove il Sivoccì è spirato do 
po poco. Il meccanico è stato traspor 
tato all'ospedale di Monza in grave 

i condizioni essendosi manifestata la 
commozione celebrale. 
  

Gabinetti. Dentistici 
Dott. ERRESTO LODIGIA 

Medico - Chirurgo Specialista 

ercoledi, venerdì, domenfea, 
: negli altri giorni. 

Br. Dot. SILVANO. MENGNETTI 
Becenie nel R. Istiteto di Studi Superiori in Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi 
di Vienna e in cliniche. della Germania. 

     
A PURO 

  

| Consultazioni di Chirurgia 
Vie Orinarie - Endoscopie: 

dell'uretra - della vescica 
deli’ apparato digerente 

UDINE: Via Manin dalle 11 alle 16 - TOLMEZZO 
ogni lunedì - TRICESIMO: dalle 8.30 alle 10   

CERCASI appartamento 2, 3 came; f Î % 
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S.A. Comonli Isonzo -Trist 
FILINLE DI UDINE 

Magazzini in Piazzale G. B. Cella.I Porta 
Grazzano ' Nei locali interni della Trattoria 
Patrizio) 

sempre a dispesizione, forti quantitativi, di 

Cemento Porland 1. Qualità 
ed Ardesia artificiale “ Salonit,, 

per coperture a prezzi di sana cone.rrenza. 

DENTISTA 
Dott. BERNARDI 

Medico. Chirurgo. Specialista 
Ni Mercatovecchio. (Ingresso. Via Mercerie d 

I DINE 
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Dona ma Il fil 
< Salo da 

vana Salotti Ftadi 

: Ralicamere - (ucine 
SEMPRE PRONTI 

- UDINE 
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‘ Sode Sociale: GENOVA -- 

Incendi 

Agente per Udine e Circondario     sono tenuti presso il Governo — forse     
$. Luca xiv 1, 10. 

e 

anche presso la S. Sede — quei talunì   

  

o e d'Asstcaragiani 
Capitale Sociale L 20,000,000 — 

Direzione Amministrazione RILANO - Via Monte lepbeone, 4 

ASSICURAZIONI 

RIASSICURAZIONI 

Infortuni - Furti 
Responsabilità Civile 

Dott. GIACOMO LUCCHINI 
Piazza Mercatonuovo, 12 - UDINE 

  Versato LL 3,000, 000, 

- TRASPORTI 

ore ztriione ne mein               
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Cnn Dibpastto brain 
CAGLIARI, "di Fre il vis aa 

delle gara del. Concorso ginnico. inter 
nazionale inauguratosi. ieri. 

bertà, dì Rieti contre punti. COrsa di. 
m. 15000; primo: Anedda della Società | 
‘Amsicora; secondo Viglietti del 49) 

Regge. Fant.; 
del Borgo Prati di Roma. 

Lancio della palla dì ferro: primo 
Devestovi Attilio di Zara; secondo La 
ghi Raniero della Forti = >'Liberi di For 
Hi; terzo Antoninì Luigi di Locarno. 

Salto ‘in alto ‘c°n rincorsa: primo 
Labmiasi Giacinto della Lissone; secon 

do Fogliuzzi Federìco della Borgo Pra 

tf di Roma; terzo Corona Graziano di 

Cagliari. 
Salto în lungo da fermo: primo De 

vescovi dì Zara}; secondo Pavesi Amil 
care della rappresentanza milanese; 

terzo Anzani Angalo. della Pro Lissone. 

Salto triplo: primo Pavesi di Milano 
secondo Anedda della Società Ligure; 

terzo Carta Angelo deì carabinieri di 

Cagliari. 
Steffetta Olimpionica a squadre: pri 

ma Società Ansieora; seconda Squa 

qa Zara; terzo: squadra di Locarno. 
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caduti in Francia 

PARIGI, 8. — Una comitiva di tu 
risti italfanî st'è recatà if devoto pel 
legrinaggio ‘al cimitero ‘di B!ygnj dove 
riposano î 
una corona di bronzo sulla croce monu 

ti il sindaco dî Eperny con Chanton il 
console italiano di Rerms cavalrere r'ian 
daca. Questî rîevocò la battaglia. di 
Blysnj tessendo gli ‘ elogi delle ‘nostre 
truppe poscia è stata celebrata la Messay 
dal curato di Chamoizy che ha ‘pronun 
ciao una commossa allocuzione. 

farmene von oi i ME DE Mini 

TRUCIOLI 
Le campane delle Ghizià 

di Udine 
Corre ancora qui rel Friuli la leg- 

genda che le campane della Basilica 
delle Grazie di Udine sìano stata sal- 
vate dalla requisizione durante linva 
sione, mercè l’esibizione fatta dal par- 

  

sacerdote, dì un ‘privilegio accordato 

ratore d’Austria, o secondo, altri per. 
chè le campane stesse furono donate a 
la chiesa dall’imperatore medesimo. 
Questa leggenda — ricorda Elio Zorzi! 

nella «Gazzetta di Venezia» — ha a) 
vuto \orìgine dal fatto che un giorno, 
durante l'occupazione austriaca, in oe 
casione di una»; festa religiosa, alla qua 
le doveva assistere Boroevie, questiir 

sedette su di una poltrona che recava 
Gistro lo schienale uro scerìtto indican 
te che su quella poltrona s’era seduto, 
în un anno qualsiasi prima del ’66,. lo 

imperatore Francesco Giuseppe, Ma in 
realtà, l’immun'tà delle campane delle 
Grazie ha avuto soltanto una .enriosa 
‘orìgine. musicale. Il parroco delle Gra- 
zie, ancora prima della guerra, aveva 
ideato un ingegnoso meccanismo, che 
tutt’ora funziona, per aprire e chiude- 
re a volontà, per il rieambio dell’aria, 
i vetrì dei grandi finestroni chs, giran 
attorno alla cupola centrale della chie- 
sa. Il Kappellma'ister austriaco, accor- 
tosi* che, aprendo le finostre, i rintoe 
ehi delle campane, opportunamente 
modulati, scendevano in chiesa fonden 

dosi moravigliosamente col suono del- 

‘modo che, stando all’organo, si poteva. 

cavare dalle campane, a tempo ytusto, 

effetti musicali preziosissimi. Comuni- 

eata-la. cosa a Boroevie, questi ordinò 

subito. che le campane delle Grazie 

fossero eselus» dall’ordine generale e 

rigorosìssimo di requisizione. D'altra 

parte. la Madonna delle Grazie non 

‘volle mai permettere che le sue cam- 

pane fossero toccate: ogni qual volta, 

per ‘ignoranza dell’ord'ine supremo, 
qualche rapartò di requisizione, con ee 

cesso di zelo, si apprestava a tirar gìù 

le campane, suecedeva qualche incide 

-Palla.da. sfratto: primo Forza e na 

terzo D’Achille Vittorio, 

Una {orona, bronzea. agli italiani 

î cadutî îtaliani ed ha deposto’ il 

mentale; Alla cerimonia sono intervenu : 

roco mons. Dell’Oste, nobile figura di! 

in passato alla chiesa stessa dall’impe- | 

l’organo, perfezionò il meccanismo per] 

  

    
   ven che nessuno ha i duritto 
RT ‘‘edtiiingiie; Ta ‘volontà’ di’ 

&h 6 ehs là pròfesioné” ‘è l’opera dei 
sie in ‘B0stAra, ‘non ‘tende ad ‘altrò | 

; ché a'' qussto Br Ba 8 0 
T'medier egiziani si'son guardati be- 

ne dall’obbiettato ‘alSovrano “ché tal 
‘volta‘accadé precisamente il contrario? | 
ia ‘ché, cioè; il dottore previene e''age” 
i vola 16 decisioni divine: ‘essi si‘ son li 
‘mitati a tornare indietro, lusingati, in 
fondo, nel loro orgoglio professionale, 
del regale giudizio. 

Le elezioni presso gii 
.antichi romani 

Anche presso glì antichi romani le 
elezioni erano molto problematiche. In 
vano nel secoa1) secolo avanti Cristo, 
si ega ricorso al voto segreto, L’>letto- 
re romany scriveva Îl nome del candi 
dato. sopra un pezzetto di legno che 
veniva introdotto in un cesto chiuso, 
ma nemmeno in questo modo, la .ssgre 

tezza era mantenuta. 
La corruzione arrivò a tal segno che 

contro: chi comprava fl voto sì giunse 
fino a stabilire la pena di morv. Un 
progetto dì legge originalisismo fu pre 
sentato nell’anno 61 a. C.,.da un tribu- 
no il quale voleva che ji 00 confesso 
d'aver pagato i voti dovesse, vita na- 

tural durante. sborsare 3000 sesterzi 
per ciascuna dalle 135. sezioni elettorali 
di Roma, cìoè un totale di 105 mila se- 

|sterzi, circa 23 mila lire attuali. 
Ma ‘la legge non fu approvata, e le 

eorruzioni elettorali continuarono. 
.I candidati moderni . sì servono di 
Mares, gli.anti ichi facewano serivere 

1 loro:nome, le promesse, i programmi 
sui murì delle case occupandole inte-. 
ramente; nemmeno i templi, i monu- 
menti e i cimiteri venivano rispettati. 

Gli scavì di Pompei non ci lasciano 
dubbi in proposito; tanto che si °redò 
che Pompei fosse stata distrutta du- 
rante una lotta elettorale. Questi ma 
nifesi si riducevano a succinte esorta- 
zìvoni; «Viata, un eccellente edile», 

dies una; «Fotinio, persona valorosis 
sima»; «Proclinio, uomo immacolato», 
dicono altre. Un altro manifesto dice- 
va: «Passeggero, vota. oggi per Pro- 
clinìo, ch’egli domani voterà per te». 
Nè mancava la caricatura; a Pompei è 
venuta alla luca una parete su cui ap- 
paiono «le cear'cature di Viata, , russo 
e piccolo e Proclinio, fungo e secco. 
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Crisi di milionari 

in America 
Infierisce, a quanto sembra , neglì 

Stati Uniti, una crisi di milionarî che 
i sono, è bone a sapersi, nel più pluto- 
eratico dei paesì del mondo, i fortuna 
ti mortali. che. pagano annualmente al 

| fisco almeno un milione di dollari di 
| imposta sul redd'ito e di fronte ai qualì 
‘i nostri milionarî, possessori di uno 0 
| più milioneìni di l'irstte,. non potreb- 
bero considerarsi. che dei poveri. 

Dal nostro punto di vista si dovreb- 
n parlare dunque dii crisi dì miliarda- 

poichè gl’individui cosî specificati 
sono coloro che godono una rendita di 

circa 70 mìlioni di lira. 
Con un grafico espressivo che  mio- 

stra i miliardarî, implotonati.in grup- 
pì più 0 meno numerosi, la rivista 
«The Literary Dìgest», rappresenta la 
sopradetta crisi plutoeratica, facendo- 

ci sapere che fl numero dei mili ardarî 

americani era di 60 nel 1914 e si elevò 

a 120 nel 1915 e a 206 nel 1916; quan- 

do cioè glì Stati Uniti, non ancora bel 

ligeranti, si accontentavano di essere 

fornitori. 
La curva delle ‘grandi foritiie de 

clina nettamente nel 1917, anno ‘in cui 
i miliardarî sono ridotti a 141, per poi 
andars sempre ‘riducendosi: - 57 nel 

1918}! 65 ‘nel 1919, 33: nel. 1920, 21 

nél 1921. 
La evasione fiscale e l’esenzione de 

l’imposta di alcune ‘categoris dî beni 

— ‘ome i titolì di Stato e quelli muni- 

cipali — possono entrare per qualche 

cosa nelle variazioni della. statistiche 

dei miliardarî: ad ogni modo la dimì- 

nuzione delle grosse rendite dichiara- 

te starebbo a dimostrare semplicemen 

te nuove forme di distribuzìone della 

ricchezza americana tenuto conto che 

nel 1921 l’«inceomia tax» ha dato un 

‘reddito di 10 milioni di dollari în pìù 
che nel 1916. 

Dott. R. De Gossà Dirett. respons 
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    te che troncava l’operazione. Una vol- 

ta si ruppero le corde; un ‘altra volta 

precipitò dal campanile un soldato 

Il tappeto di Maometto 

Ogni hanno una numerosa carvvana 

di pellegrini si parte dal Cairo per re- 

carsì alla Città Santa, la Mecca, por 

tando seco un tappeto che, per essere 

appartenuto al Profeta; ‘il quale se ne 

serviva nelle. vre di preghiera, eosti 

‘tuisce un fardello prezioso, di cui i 

fedeli sono @elosissimîi custodì. Il tap- 

peto è ora di proprietà del governo e 

giziano, il quale, però, nel pellegfinag- 

gio attuale lo cede, con tutte le caute . 

le, ai capi religiosi musulmani. 

Quest’anno, però, il Governo d’Egit 

SAD dd 

dizioni sanitarie del paese e dell’igiena 
della carovana che si metteva în mar- 

« eìa per îl deserto, ha imposto che oltre) 
al tappeto, ane ‘he una commissione di. 
medici fosse portata alla Mecca, 

x 

è   to, ofastamente preoccupato delle con-| 

Ma la misura pra nie ha to: cent..25. da L, 10, OL a de 50). Le of- Ci 

Concita a dissimWtiate i maior tin Via. Mani 10. 

ARTI Graricme Coop. FriuLANE UDINE 
++ 

Norme per la pubblicità economica. 

Questi avvisi sì accettano » si invia 

no per posta alla Unione Pubblicità Ita 

liana — Via Manin 10 — Coloro che 
non intedono di dare ìl proprio nome, 
possono ritirars le eventuali offerte al 

sudetto ufficio, In tal caso si devono 

calcolare 5 parole în più aggiunte da 

esso (Unione Pubblicìtà — Avviso N. 

— Udine). 
La corrispondenza diretta ala Unio| 

ne Pubblicità è consegnata distro pre-| 

sentazione della ricevuta. Coloro che 

risiedono fuori Udine possono farsela 

spedire antecipando lire 2. Trascorsi 

15 giorni l’Ufficio restituisce la somma 

non impiegata per la spedizìone della 

corrispondenza. All’importo degli av- 

visi aggiungers L. 1 se l’indirizzo è 

  
    

i presso L’Unìone Pubblicità e la tassa|| 

  

governativa (cent. 10 fino a Lire 10,   

         

  

UD È NE - ‘ (Ponte Poscollè) - UDINE 

Gruppo completo. suunica bure (But), per. tutte le lavorazioni ‘dei terreni ‘(aratro’ completo con carrello, col ‘rincalzasore 

e, con zappini applicabili tutti sulla stessa .bure),.. Prezzi. per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L.600.- N. 7 ‘schel@ |   tro acciaio) L. 675:- N. 8 (scheletro acciaio) L. 750- N: 10 \Brmoletzo acciaio) L.'775;- Centinaià di esemplari sono ini” 
terrottamente forniti. Pa 
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i disp: 

— A chi ti rivolgi per gui acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo | 2a ic 
car 

razione dei campi,.per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. o ile 
_— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, F##° nota 

20 dell’ Agraria, Ponte Poscolle, ca do Cor 
— E peri pezzi di ricambio P? Cuar 

“ ì 7 sa vo, 19 Db AA i Bi 
— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. UR 
— E ‘per le Riparazioni P. Zioni 
— Sempre. all’ Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e peri concimi; le: sementi, «il Solfato, do zolto, ecc? | 

Sempre, senapre ‘ariche per questo alla Associazione Agraria Friulana Ud] Ve 
“Poscelle - I 
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